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I5IARI0 POLITICO 
Osserviamo nei dispacci feÌQgrnfld 

da Pietroburgo, da Vienna e da Leu-
franila concorde aollocHudine ntì me-
flomare r itnportauza della QiissionQ 

lo Czar spo-3ì Sr.honwaloiT a Pesi per 
sciogHarlL ; . 

Eoco dunque Schov^VBÌ(^ff, V vowù 
politico» cioè^ desigaato a rimpiazzare 
il Gran Cancf ìli^r^ GortschukoflT, 
l'inviato strflsrdìnpL^rio; a Londra, a 
pant^i, a Vienna, roventato da uii 

Lo Vaiano a raccontare al rot^attorè 

passorA a Berlino per recarsi a 
Londra,. . . 

Vi andrebbe for-se per 1 picvoli 

Ci siamo anche troppo fermati au 
qnesftì mesrhinissimfì arti, colle quali 
sì pretende di. iia,t^cooder& la verità 
intorno ad una missione, che deve 
aver^ una qimlche ìmporiauzn, e che, 
Becondo noi, ha^n scopo dì allonta­
nare r Austria daìla poUtica inglese. 

Questo e "nnìralfro ci sembra in 
quQsto momento il principnle obblfìt-
tivo della Russia* ,̂ '. 

aflìtìaU uUìnJa/zjenle a Schouwaìoff. 
Da Pietroburgo ci si vtìol far supero '"'^niento airaltropumìlo ^^x\iis dpi 
<?lie qnelVnomo politico non ebbe aU Pi^<^oli.^ffUrf fra P^^HstrU e la itus-
CTna missione form&le, ma soltanto , ^̂ ^ ^ ' 
ìfetrnzìonì peìf tino scambio d'ìflee col-
PAustvia, nello scopo di accentimre le 
Ferie intetìzìòni^(?) dtillaUn^siadi eSê  
ffOTé^l trattato di Berlino, Intunto 
Schonwaloff deve rìchiatnaro (e què^ j 
fite lo cvedianio &Snceramèfìte) Pattuii- 1 
zióne dell'Austria s^lPaltìtudme della 
Porta per indurla ad eseguire ìe sii-
Xjalu;̂ ìonì del trattato, 
V Siamo sempre alle solite recrimina-
aìoni della [JOJitìra russa, le qnnìì non 
condurranno mni ad atctìu pratico e 
decisivo risultato. 

La Porta dal BVUÌ ctiiìto recrimina 
contro i RWSÌ perle dìfBcoUà ch'essi 
frappóngono ai ritorno dei rifugiati 
smaom.ttani : è /Oi^ fòfs rediMs, c^e 
stanca là paKìieiiz& dei lettori, e più 
anfora Queila ài chi è costretto a rac-

_t!OgJìero giorno per giorno in au fascio 
tante ipocrisiò, taàte&enzojrne, senxa 
iusÌBga di riachiararo Porizzonte dì 
«na eHua^ionfì così tenebrosa. 

Anche àk B^da-Pest si afferma elio 
Sohonwaloff non è latore dì alcuna 
proposta: lo avrebbe detto egli stesso 
ad un redattore della Corriaponden-' 
^tì , Begneniio rn30,dlvenii^tó di moda 
in questi tempi, degli uomini polìtici, 
che còtìfi^àno ai pìibblkisti (?) i segreti 
dei loro governi. • 

Ingenuità d i . . . . pubblicisti! 
jDa quanto intese quel redattore, lo 

Czar, come pure V Imperatove d'Att-
stria sono detìisì di eseguire il trat* 
iato di BtìvUno^ ma fra la Kus^ia e 
PAustria, i cui intoro?sì si toccano 
te come sf ioccuno}) vi Bono sempre 
da regolare alcuni piccoli alluri (!?} e 

1 
il Governo flnstriaco tratti Io popola-
Kioi\i di GoTìaia, di Trieste e del­
l 'Istri», cioè gli abitanti che j popo­
lano la Penilo!?, Istriana, antichia.'-ì-
ma e naturale appendice della Ve­
nezia^ 6 parte integrante delP Italia* 

Abbiamo con documenti fatto cono-
score che COÌÌI, mentre n puniscono 
severamente i più inaocni atti dì ma-
nifesia^ìtui*i lÌPi ?entmìr-nti nazionali 
itaJì^ni di quella popnla^^tone, che 
nella sua grandissima maggioranza è 

} ^ 

Secondo lo ^Uindaì^d, SchonwalDAT] italiana di sangue, di carattere e di 

La Camera di Versaììlea annullò 
un' altra f̂ le îone booapartìsta: quella 
dì Éourgning, V̂ , 

È ia seconda volta che la, maggio­
ranza illiberale di sinistra rimanda 

r f 

Pflnfico scudiere di KapoìTeone fridi^ 
nanzi agli elettori, che, probabìlmen-
te, con grande 5CQrno della fazione 
domìna?ìte, gli confermeranno una 
terza voHa il mandato. 

Ciuaudo un principio, un partito 
decaduto dal potere, viene ^perscgui'-
tato con si vergognoso accanimenipj 
Tuol dire che ancora lo si teme-

s*r H- r ^1^-11 
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Giorni eòno abbiamo segnalato ci 
nostri lettori con quale imparzìalìtii 

.OSSI e 1 
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SI 

^KTCK GltlLlO BABKILI 
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— Poveri noi! gridò il servitore 
trasaltando al suono improvviso. Qne-
fìlì è il Signor horenzo. Se egli sa che 
io non ho tenuto la lingua tv aegno,^ 
sono , un nomo spacciato. Padroncina, 
mi raccomando.,,. 
' lia #iìoT)i.fti*. Io Kffidòccn un gè 

«to, e in q;i<?lla ch'egli andana ad a-
prJr r uscio, ellaej ridusse nella sua 
camépa da lavoio. €>iuBla cojà, gi as-
'̂ Ise al suo dGi>chetto, nel vano della" 
(fnostra-6 toJse tra mani il $no rica-
suo; ma 1 a porerìna era .^Ogiffatta-
aufmte fuori dj. sé che non potè met­
tere un puntò; e r ìmase colla mus-
iioUij& ira le dita^ le braccia proseiplte 
sulle ginocchia, gli octhi ebarraii, a 
guì&a di statua-

Pocb ì minuti dopo, LoreBzo entrava 
nella canfora della fanciulla, colio 
labbra composto a Borriso. Maria non 
«i î̂ Ĵ dî ode di quel.sorriso, tanto era 
turbata; ma ben s'avvide toren^o 
del turbamento di lei, e ì} sorriBp 
col quaJe s'eraiftìidi^tq d'in^^an^arla, 
«comparve d'E^u subito, ^^eflfudo jll 
luogo alla (^jisueta mestìm* 

^oprielà ìeltcrarìa rffà raii?lli Trevos 

-^ Maria, dissVglì, avvicinandosi, 
oggi sono a pranzo fuor!.,.. 

Voleva aggiungere: con Assereto; 
ma non ardì. Al primo vederla, aveva 
rapidamente, QUAHI istifltìvamente, ca* 
pilo che quello non era t^mpo da 
mendicar pretesti^ .̂ ìbbene da dispersi 
a gravi ragicuBmcnti, con schiette 
ed aporte parole-
" - - Lo 80; aveva risposto la giovi­
netta crollando lievemente ÌI capo e 
Fen^a alz^r gli occhi verso Lorenzo-

™- Oome?.,,i ^3pev£ite..., 
't—^So tutto,, io. 
— Ahf Mich^Je ha parlato...> 

— No, uon accusate il povero Mi­
chele. Ho indovinato, la mercè dì que-
àio (e accennava il cuore) che non 
mi ha ingannata giammai. Piierai 
ora, Lorenzo, quali sono le vostre 
speranze? che cosa peccate di fare? 

n giovine, andato a redersì su d*uh 
lettuccjo di rincontro alla paréte, ri­
mase taciturno,, guardando il pavì* 
meijfo. La fanciulla non udendo r i-
Bpcsta alia sua domanda ìncQÌzòt 

• • " _ r ^ J ^ I 

— Voi non sif te uso a roentire, Lo-
rerizo, fratello mìo; vi ho «dito (tem­
pre a dire Ja Tèrltà, anco se dovesse 
terHani a danno. Tarlate dunque: 
sperate di ffser utile alla patria YO-
str^, co» ciò che dentate? 

— Noi rispose asciuttiuiieute, dopo 
WR Vrevo panpa, il ^ioTJue SalTanì, 

senza, alzar gli occhi da terra. 
— No, Toi dite? K allora perchè 

tentate? 
L'iiiterrbgazìoiie della faB<;i|Blì«, ri-

chiì, dirilia, sibilò cerne uno straje 
»irorecchio di Lortnzo, gli sì infisso 

. jjcl jpettp^ Trtfr.ò egli, fi contorse al 
i colpo inaiteso, ma non rispcse verlto-

Ouiudi ^fuizfiudtìsia mutaro disvorsp. 

iTiìguB, Bì^permeltoì^o dimòi^azionì e 
OftfODtaxSonì fazione ia odio al Regno 
d'Italia, e ai cittadini comprorìD^i^Jì 
italiani- Cotesto,,è,il solito giuoco dì 
quei Governo, studioso di mantenere 
fra ìorp discordi e individualmente 
deboli le diverse genti che popolano 
P impero auslro-uns^rico- , 

Noi deploriamo che il GoVÉ'rno au­
striaco segniti questo odioso sistema, 
contraruì a quelle relazioni di it̂ upna 
e 1̂ *1!̂  nrnìci/M che si dovrebbero 
sinceramente mantenere fra l'Austria" 
ttiighoria o P Italia nel vero iute-
resse presente e futuro dei due Stati, 

i Tribunali delia Peninola Istriana, 
retti ben ty' intende da provate craa^ 
ture austrìache, esercitano lispi^tio 
alle còse politiche una giustizia tutto 
a/hiito partigiana, cioè toUerantissi-
ràa per quanto olTonde P^Ilaiia e i 
sentimenti naziona^jìì quellaf popò-
li^zione italiana, e rigorosissima per 
p?ni espressione p allusione di aspì-
r^iìone italiana., Qyeì (rihunaìì ob-
Ttĵ dèndo alle istruzioni del Ministero 
Viennesp, se rigoro5Ìs.*!imì in materia 
politica si mostrano ejsonorcoììcittadinì 
di s«tìigùé italiano, spingono iirsospetto 
e la persecuzione sjDp ài ridicolo cón­
tro la stampa periodica italiana- Là 
libertà dì stampa uelP Istria è a tutto 
vantaggio e privilegio degli austria­
canti, dei tedeschi e d^gli slavi; per 
gl'italiani è una vana parola. 

In CapodistrSa pubblicismi un gior­
nale, non politico, intitolato V Unione, \ ó' l»solven2a nelP arresto di giorni 20 

eh 'è una. cronaca capodislHana hl-
m enfile, che tratta argomenti storici, 
apastici, archeologici, letterarH^.^^clen-
tifici e dMnteressi economici locali. 
Giornale italiano e fatto per italiani 
non può: naturalmente che essere 
animato dallo. si>ìrìto nazionale ita­
liano 6 delia vita passata e pre­
sente delia Patria comune. TralU dì 
C()SG antiche, o dell? evo medio, odei 
tempi presenti, è certo cho non può 
separarsi dalle relairioni e correla­
zioni che naturalmente abbracciano 
tutte Je regioni della Patria comune 
italiana. , i 

E assurdità pretendere che gl'ita­
liani dell'Istria non sentano e non 
pensino ita)ianamciite, e sarebbe giu­
sto e giudizioso che' iV Govèrno pve-
sentp a «Siro-nutrico, ì) quale colla 
sua tra sforai a ?.ioua liberalo a parole 
^rofeisa il Hspetto ài tutte le nazio­
nalità dell' Imper^, rispettasse difatto 
e ìeaSmeate là nszioiialiiiì italiana nel 
Treotluo e nella Penisola Istriana. 
Ora iaccadde che EGI ' IS giugno^, p. 
IM. K tribunale quak giudizio di 
stampa iri Trieste òorifermasse i r se­
questro delia puntata N / 17 dej sudi 
dèlio pregiato gìoriiale bimensile, 
1' Unione^ e imponesse aV suo Bireti 
lore la pubblicazioce della Sentenza 
nella puntata successiva N.° 18. L'or^ 
dine fu eseguito, ma nel pubblicare 
la Sentenza, il Redattore ed Editore 
sig. Domenico De Manzoni si perniise 
di giustificare 1' ar.Ùcolo incriminato 
con poche parole che diniostrax^aup 
lanésstìna inté'nEiòne di trasgredire 
la legge sulla stampai. 

Non avesse ciò mai fatto, che l ' i . 
r. Pretura urbana di Trieste volle 
Tederf^Selìé poche parole giustifica­
tive nn nuovo reato e con Sentenza 

[ del 2 agosto p. p ; firmata dai signori 
; Wolff e VJadisldvicli, condannò SI 

sig. De Manzom alla multa 'dì fiori­
ni 100 (cento) cemmutabìW in caso 

nocche alla rifasione delle spese pro­
cessuali ed eventuali ecc. 

^ o i ritouiamo che il Miuistevovìen-
nese provvederehbe meglio ai decoro 
del pr opriò Gtovcrno se,gettando la ma­
schera della ipocrisia, proibisse ap??-
iàmanto per glMtàliani dèi Trentipo 
e dell* Istria ogni libertà di stampa. 
S'km'm permetterci grida e propositi 
faziosi per V Italia-irredenta, noi non 
dìmoutichiamo i nostri connazionali 
che Irbvsnpì sotto il domìnio dell'Au­
stria-Ungheria, e 'crediamo débito 
nostro di fare conoscere la indegna 
isituazione eh* è loro fatta ia quél-
r'iinperó, è 'dì difenderne perquarito 
possiamo i diritti, ' 

NOSTRA CORrnSPONDEÌISA 
'̂ » 

uscì ia queste parole; 
— Non parliamo di met parliamo 

di voi. Stamane, rasHttando le mie 
carie, ho dovuto aprire ìa cssseiiisa. 
d'eba:no, e l^pgere il segreto de'vo-
iitri natali. M avrei dovuto rsgio-
narvene io, silbene un altro, stadera 
0 dimani; cìcè a dire Aloise dì Mon­
tano,.,, vostro cugino. 

— Che dito voi mai ? preruppe Ma­
ria, lasciando cadere il rjcsmo che 
avea tra le mani ispspeso. ' 

•— Sì, vostro padre era un Mon-
lElto. Voplrà madre, povera donna, 
ha mollo patito, o Maria. Ella vìv^; 
è lihcni, ora, padrona di sé; e quando 
ccncsceià la BB» figliuola da tanti 
anni perduta, l'amerà, l 'cmeià! 

La sosppiisiono che s'era fatta nel-
l*flnìnio di Maria alle prime parole 
di Lorenzo. ctfsùAHtto ad uu tratto. 
tJn *''̂ *̂ o pensiero, più grave, più ur­
gente, le ingombrava lo spirito. 

^ — E perché avete aperta la casset-
tiiia? dimandò ella, piantando gli oc­
chi in riso a Lorenro. 

~ Perchè..,, perchè non potevo la-
Fcìnrvi, 0 Maria, senza prima aver 
provveduto ai casi vostri. 

— Ai casi mieil A megli è presto 
, lirovveduto, soggiunse ella, con ac­
cento di profonda intenzione. La mia 

. torìe non si dipartirà dalla vostra. 
; B^nxQ voi, sc-nza la casa vostra, che 
psrehb'egliavvenntodelJa povera bam­
bina?.... Ricordo, proseguì ella con 
piglio sdlenne, ricordo i piìiui anni 

>della mia infanzia, e wu nomo dai ca­
pagli neri, dal vieo paìUdo e severo, 
che «Ji teneva sulle sue ginocchia, e 
mi fcaeiava 0 piangeva^ ed io, aggra^i-
pflBd'omi a lui, gli gridavo: «babbo, 
non j)isi geye ! » Vedete, Lorenzo, que-

,11 Diritto ha una causa cattiva da 
difendere g i tuoi sforzi d'Jugegno 
soìì T^escoTio a persuadere le persone 
imparziali e di buon senso che non vi 
sìa contraddizione evidentissima tra 
alcune (eoHe esposto ad Is-o e alcuni 
atti compiuti dai Minestro dell' interno 
o dal suoi dipeudeiiti in questi giorni. 
Io lo ripeto per la millesima vclta; 
non sostengo nò le lagnanze del JDo-
rere, né le pi-ftete dei repiiblicani o 
degli internazionalisti ; applaudo ai 
Governo che mostra di non voler farsi 

\ . ' . - r^-• ^ 

proclamavo in Uf^uidazione, ma non 
posso credere ^^^eî ièno^m degni 

I della fiducia publdìt^a quelli cbe dicono 
una cesa, per farsi batter le mani nei 
bàncbeUi e ne, fanno un'altro, forse 
perchè lì momenfo politico ^OHSL Tob-
bligo di dar qualche guarentigia ad 
una l'razione della Camera,, per spin­
gerla ad u?ai;e nuova tolleranza vecdO 
il gabinetto-

Xa Riforma ha mille ragioni di 
métter in contraddizione ii Diritto a 
il ministro Zanardellì citando ciò che 
si fece nel nieeting operaio d .̂ Napoli 
e ciò clitì sì fece nei Cpugro^so ropub-

A \ • b L H ì-\^ ' * * * - ! • - I * . * * « r —̂ Ar^ * y * ¥ T ^^f lJ . 

sto ricordo d'iufanxia era il mio fie-
greto, il mio unico segreto, che bo 
custodito gelosamente dentro di inCj 
senza mai farne parola ad aJeonò; 
ricordo che spesso mi assaliva, e cho, 
fatta più grandicella/ m\ stemperava 
in Isgrjnié » nèll^ s<^litudine deUiv mìa 
cameretta- Kìcordo allresi che fui po­
sta un gioinc, uè so il come né il 
quando, in compagnia d'una vecchia 
dama, o che io dimandava del babbo 
e piangeva. Ella mi rispose che mìo 
padre era in cielo, e m'insegnò a 
giungere le mani, e a pregare per 
iuh Io nen 5Ò molte ovazioni; ma 
qùe$ia preghiera non l'ho mai di-
meiiiìcixi^. Da qu^I temfo ogni mat-
linai ogni sera, ho giunto le mani ed 
ho pensato a mìo padre, la cui facoia. 
pf^llìda, severa, iagrimosa, mi stava 
datanti agli cechi' Poi, venne un si­
gnore che snlle prime mi parve mio' 
padre, e rammento che corsi ad ab­
bracciargli le ginocchia, chiamandolo 

•: balbo. Si, bambipa,cliiBBaamicòn que­
sto nomel mi dis^e pgli con una voce 
Koave che voi conoscete, o Lorfuzo;^ 
d' ora innanzi io farò veramente tuo 
padre, E andai K^W lui di buon gratlo, 
come se lo avessi COJJOSCÌÌJÌO ed ^mnio 
da nn pt210. Ed egli mi fu padre dav­

vero, e mi diede anco una madre; la 
vc^tra j quell'angelica donna sulla 
tomba delJa quale egli è andato a mo-
.rire, Bmante disperato; accanto alla 
quale egli ripota, da due anni, ne t 
camposanto di Moatobbìo. Perdona­
temi, Lorenzo, se io turbo T anima 
yostrt^coSi queste dolorose ricórdanze-
Ksse seno* cerne per voi, saciosante 
per mej ho vìssuto la vostra modosì-

^^ yit9; ganocosa vòslra,-io e i vo­
s t r i so» »ìiw.CL^silitó>i^Ìuto il cieloi 

- +-1 »h-*1-fcJi*V^ ^^-1 
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coti veglio pur io. Il passato ijon ai 
distrugge, Lorenzo ; esso è ìa catena 
che ci lega al futuro. Unii iiuo%'a fa-
mig?far Una ma^re che mi araeràt... 
Wa io Vhoavhla, una madre; edera 
Luisa SMvnni. La nuova di cui mi 
parlateV ini darà èfsa uh fratello? Mi 
darà essa colui che correva gaio al 
mio liane 0? colui cho bambina mi 
balloccava còlle sue arti fanciullo-
^ r' I \ ^ 1 1 

Éche? celili che più tardi 'ha patito 
per rae e con me? colui che è stato 
la ftiia guida, la mia salvezza, la mia 
vita? Andate, Lorenzo; fate ciò che 
vi consiglia il cuor vo:stro; ma ^ou 
chiedete a Jdaiìa dì strapparsi il cuore 
dal petto, e di virere, quando ÌMÌÌÙ 

i r patassio, tutto il suo dolce passato, 
dintorno a lei fosse morìoi 

E pronunziate quest'ultimo paroje, 
la povera fanciulla diede in uno scop­
pio di piantò, Loresw S i l v a n i / P 4 : . 
lido, ansaiite, non aveva potuto in­
terromperla; non sapea che rispon­
derle, i/auimo subdurava una g^eijra, 
la quale ai lettori taru più facile ar-
gomeniare, cho non a noi descrivere* 

— MArìa! Maria 1 gridò egli per-
duto- Toì mi straziate Tanìma con 
queste parole, Abbiate pièt^:dì me, Ve 
ne supplico. Lorenzo» il vostro povevo 
fruti3Uo, non è più buonoa nulla su quer 
sta terra, Kon vedete? Il destino mi 
perseguita, m'incalza; Va mia vita è 
senza luce , dì allegrezza lu^esciute, 
sècià un barlume dì aperian^a Ipn--
tana. KUa è buia buia, paurosa, co­
me un sogno d'infermo, trabalzato 
senza posa di dolore in dolore, di sgo-
meiìt<j;iJ\v.sgpnìeììto» &j&té pietosa, 0 
Idaria, ad un uomo il quale non ha 
più coscienza di sé; lanciate che il mio 
fato Bì compia 1 ' '' ' 

r 

bUcano di Roma, 11 giornale uilìcìoso 
dichiara che a Napoli il governo in­
tervenne per impedirò Io ingiurie con 
tre la monarchia. ^ 

Ma a Roma perchò non iotervenne, 
se sì lanciarono alta Monarchia in­
giurie d'ogni ganere e sa si gett^^rono 
le basi della associazione che avrebbe 
la pretesa di abbatterla ?,-* : 

Insomma, coatraddìzioui su tuttala 
linea « la verità è cho colle teorìa di 
lìSeo non s! governa una società civile 
né da un ministero di Stato monar-
chìco, uè da uà ministero di repub­
blica, perchè qnalunqtie sìa la forma 
(ì'an governo, primo diritto e primo 
dovere dello Stato ò di tutelare e di-
fendere le propria istituzioni fonda-
mantal^ 

A Montecitorio nessuna novità- I 
deputati arrivano e fanno 'previsioni 
sul risultato deUe prossime lotte. In 
gen^'rale, sì crede ohe riraciii:simi sa­
ranno i dissenni, fra i vari gruppi della 
sinistra, Parecchi deputali piemonte­
si, gli onorevoli Siììtntigati, Villa Tom­
maso ed altri intendono staccarsi as-

\ I 

solutamente dal partito mìaìaloriale, 
specialmente a cagione àoìVa. déma-
ĝ Ogia (ìnauziaria,Dodiana-L'on, Span-
tigati ha già dichiarati^ nel luglio 
swrso, în occasione della dìacussione 
sul macinato la propria siìducia nel-

,rjndirÌ2^;o flnanaarìo. 
Pei, 21 corrente è convocata la com­

missione del Senato, che ha l 'inca-
rvco dì riferire sul pi'ogetto di legge 
per ja ridq?ÌQ(ie, detJa tas^a del ma-
tioato, L'on. Saracco darà lettura 
.(^ella sua reladone e la discussione 
dei progetto dì légge potrà ìucomin-
cìaro in Soukto ìl 25, 0 26 novembre, 
mentre la Camera discuterà ìi pro­
getto sulle nuove costruzioni ferro-
viarie, cho richiederà almeno dieci 
sedute. . , 
\ La relazione dell* OD. Horana su 
qu*?sfo progeito di legge sarà dìstri-
b\iìta ai deputati dom;ini-

L'on. Sella non potrà dainaai as-

* I -

— Quanto dolore, Bio santo! pro­
ruppe Maria in un impeto d'angoscia 
prepotente, suprema, che le tolse ogni 
mis^tra, ogni ri^^petto di sé; quanto 
doloro par mia donna che non vi a* 
i}]a!Mii che ho fattoio a quella donna, 
pert'hè ella abbia,avi uccìdermi in tal 
guisa? 

i'rasaltò Lorónzo a quelle parole 
che il, soverchio dell'amarezza det­
tava a Mariti'; ma egli era , tuttavia 
lontano dall'intendore il perchè. 

— V'ingannate, sortila; rispose con 
accento sicuro; io non amo quelta 
donna che voi dite; non la ricordo 
nemmeno. 

^'Giurg-tetof 
Per tutto quanto io m^ho dì più 

a^cro al mondo, per la memoria ve­
nerata del mìei piireoti cho voi avete 
invocata testé, per voi mt>de^5^a, lo 
giuro; qiiella donna mi ha fatto del 
male, ma da gran pezza io la ho di­
menticata, e dimouticati i dolori che 
mi vennero da Itìì; ella ora è porrne 
come non fosse vissuta mài-

—̂  E perchè dunque volete morire? 
Imperocché, soggiunse oou piglio de­
liberato la fuuciuUa, io vi ho inteso, 
Loi'eazo, Voi avete àB,iù sesio a tutte 
le cose vostre, come un uomo che sì 
dispone ad uscire dì vita- PeroUò dun--
que volete'morire? 

-^ Perchè? Ve V\o detto. Perchè 
la vita m'ò in uggia, non potendo io 
qiiind* innanzi essere utile ad alcuno; 
perchè v'hanno nella vita gradì di 
decadenza/sotto ì qu:ili \\i\\\ c'à che 
l'abbiettezza; momenti in cui il so?-
fiiriry pazienti, il volere aggrapparsi 
all'esistenza, aarebbd viilà senxa pari, 

• ì 

\ * ^ 
ì 
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si&tora aJIa sedu(a dt-Ua commissione 
generale del bilancio, avendo doTUto 
partire per Novara i affine di presie­
dervi il Coi;slglio provinciale. 

Si dubita cliai^omanì la commis­
sione sia in iiunjero ; sarebbe la terza 
tornata deserta. _, 

Il Consiglio di Stato, intèri-ògato 
suMa quesUone tleli'Arcìvoaco?aio di 
Napoli, faa dichUn-alo esser quella Sa­
de di resio patronato e dover, quin­
di, rarcìTQscovo cliiedero la reale 
nomìua. Sì crede che il ministro Con­
forti, clia parte stamane per Napoli, 
combinerà con moas. San^aice una. 
formula concUiaUva per risolvere la 
(Xuestione in due o tre gioni. 

D L -A 

Ti.vaaio DSi sonuM 
v^^^-^ 

/•ijalla Gazzetta A'Italìoj 
pubblicliiaitto la aeguetite da Li­

vorno perchè dice delle verità santa 
« cìie 89 spiegano qualche a-stensione 
ìivornftse, apiegano auciis aUvo asten­
sioni a Firenze ed altrove in questa 

.' «fa crucis, più che viaggio della Mo- „ . ,„ 
, narchia, che lungi di rilevarci per che adesso Toner. Canto il avrebbe 

cfivti contatti s'adima, come a suo dovuto nspoiidereali'imputazionemol-
tempa si dii^OBtrerà. I *« P^^ P^<«5sa e perdonale dell' ono-

I 

•I 

UNA LETTiniìA 

DELI/ EX MINISTRO CANTELLI 
V ^ • r - s 

' I ^ ^ 

II senatore CanteHì ha diretto aììa 
Oazzèttà piemontem la lettori se*r 
guonlQ; , 

Parma G nov, iB78. 
• \ I 1 

FgrpiO siQ^ Direttore^ 
La édzz^ P/emonlesc del 4 BOT. 

contante afferma che, governancro la 
destra durante il Minif^tero Minghotti, 
farono def̂ UtuUi immetHataraonte al­
cuni sindaci per aver preso parte al 
bacchetto elettorale dato al deputato 
che allora era yoloroso compiono dì 
oppofììziene* 

Il fatto asserito, cf^rtarnente per di­
fetto dì informazióni^ non è vero. Al 
tempo del Ministero MioghettU nessun 
eindaco fu dÉstiti35to,iiè voluto desti­
tuire per ragioni politiche, 
^ La prego quindi, egregio sig. Di­

rettore, a yol^r correggere il riscon­
tro storico fondiito sul fatto suddetto, 
0 mi pregio dicbiararrqi 

Suo devoffssfniQ 
Q. CANTELLI. 

La Oazj&efla Piemontese nel pub­
blicare questa It^tteva dice che meglio 

Livorno, 13 novembre 
Le notìzie che avete letto nei gior- \ 

nali, e specialmente nella Omzetia ^ 
dnìaVa circa BMeaccogUeuze fatte a 
LÌTorao alle LL, MM. il Re e laRe-
ulna e ai Principe di Napolt. corrf-
f̂ pon-lono su per giù aila verità, meno 
cjitalòhe tènue e^agera^ionG da con-

- donarsi al vizio, pv̂ r troppo comune, 
di generalizzare le cose apecialì : 
quanto uno ha veduto iu uu punto 
delia cìHa, lo racconta come fatto 
vorìflcatosi in ogni pJirte della città 

- medesima, e sbaglia-
% fatato osservato ppr altro, che aì^ 

" cunì ìn^Hvìdàì appartenenti alI'Mao-
vÀfizxouB costituzionale, ò ben cono-

' saluti come vecchi e sviscerati amici 
(ìeìla libr^rtà, e per affezione provata 
alia dinastia regnante, non inÌBvyen-
utiVD, conservando un'astensione me­
ritevole di'essere spiegata : il numero 
di (iua4ti fu esiguo, ma non umn^ve 
h il numero la norma, con ìa qnale 
devo misurarsi la importanza d^una 

:co5a: per formarsi gi^i^ti criterii bi- f 

. 

to 
revole Zanardelìì, il quale nel suo di­
scorso ad Iseo del 5 corrente dopo 
aver parlato della lìcerla elettorale, 
pronunziò queste precide parole : 

<̂  E per coaverso io vedo qui dei 
^sindaci dì altro iQXn'^p^ che per la 
« fedeltà alle proprie opfoionì, a l l 'a-
« verìe mantenute malgrado le circo-
« lari jjrefeftfzie, dùmllero nel 1874 
<f. lasciare l'amministrazione delpro-
oiprio Comune con grave danno della 
^ co.9a pubblica. » 

Effettivamente il ministro Oantollì 
mandò Ja sua lettera alla Oazzeita 
Ptemanimi^y ma V indiri^^zo ora pei 
ministro ZaiiardellK 

Ne fjonseguita che il ministro noa 
ha saputo nemmeno procurarsi esatte 
informazioni su quanto asseriva, non 
volendo noi sujjporre eli' egli affor* 
j:Qasi?e coi=a da lui sapula non vera. 

nolla nociva Odzgeita^ rì^mvào alla 
sfida accettala da Paul do Caèsagtiac 
col deputato signo^^^l^orioB* Il sjgoor 
Morìon^ dice il Paps^ non manctò te-
atimònt, per la ragiona molto'sém­
plice cbe la natura delia questiono 
non comportava tal genere éi ripa-
raxìoG0* ' 

— Diversi giornali francesi pubbli­
cano utia importante lettera de!"^ig. 
conto de Merode, senatore dì Doubs 
al sig. co^te dì Moutalivet, nella 
qu^vle il dò Merode fa una sotora 
critica della condotta politica del Big. 
di Montalivet, e delimita nettamente 
il terreno sul qualQ devono rima­
nersi coloro che intendono di essere 
fermi e veri conservatori. 

—14. —11 Journal dès Débafs vede 
nella nomina dì Mìdhat paclia a go-
Vfrnatord della Siria un trionfo della 
politica inglese a CostantiaopoU , 
tanto più che questa nomina coincide 
col momento in cui ringliilterra ot­
tiene dalla Turchia Vapplicazione al-
l'Asia Minore di un targo programma 
di rifurme, 

G E R M A N I A , IS, — La Post fa un 
errata corrige al ano artìcolo sul li­
bro del signor Riiscb. 

Essa asMcura che il principe di Bi-
smark fece quanto gstava in lui per 
impedire la pubblica'^ìone del libro 
del signor Busch, ma non potè otte­
nerla» non esseulovi nessuna legge 
che eonienipli questo caso-

— A Wìesbaden la sera dol 12 vi fu 
una illuminazione, una ritirata, con 
fiaccole ed una serenata, tatto in o-
nore dell*imperatore. 
— Il principe di Bism^rclt parii il 

12 per Frielrìchsruhe. 
Il gioruo U fu sottoscritto a Ber­

lino il trattato telegrafico fra Viri" 
gbiltorra e la Germania che entrerà 
in vigore il i* gennaio. E^so fissa la 
tagsa dì ogni parola a 3 pfenniqgo-

SVIZ2KRA, 13. — Le ekncni al 
Gran Consìglio sono state favorevo-

[lissime at partito democtatico (coa-
servatore-clevìcàle). La vocohia mag­
gioranza dei radicali (liberali), dive­
nuta ora miaorausa, uou conta più 
di 20 voti. 

ROMA, 14. -^ Le nòmine senato 
sooua contaro e pesare. Fatta una \ rialì, scrive la Liberia, sono deflnì-

• H\^ premessa, tenterò di spiegare, a 1 tivamente stabilite, ma non oltrepaa-
Dorma del mio modo di vedere, le seranno le venti o venticinque. Nella 
preindicafo astensioni.- , * 

I pochi ìibarali costituzionali, che 
non intervennero, né presero parto 
alle feste livornesi, tennero, lo credo, 

" (juel contegno non per negare ono­
ranza al Re e alla Regina, versoi 
eguali per formo sentono affetto e Ve­
nerazione grandissima, ma parve loro 
che -lê  ovazioni sincere e cordiali, 
che si sarebbero fatte alle Loro Mae-
sjiV, ;potessero essere utilizzate dal 

" partito che attualmente circonda la 
Corona, qmsì fossero feste e ovazioni 
in nuore df chi governa più presto 
che aitpstazi'^ni di amore, di stima o 
j3dncìa verso chi re^oa. Discorsi 
tìorU-. si voleva aff^^rmare l'affezione 
alla f:tmi'-!:l!a regnante, ma nor. si 
voleva che all'indirizzo si cambiasse 
ìa sopraccaita scrivendoci: a S. E. 
Oaìrolì 0 compagni. E qui, avvertite 
ben?, rammento il OaìroU perchè è 
egli che, dà il-nomo al Governo pre­
sente; del reato, ninno mette in 
dubbio la di luì onorabilità e 'ahche 
quella dei suoi colleghì; ma per loro,; 
e nostra sventura, essi sono di qusll^ 
individualità, che-a cominciare da 
Lafayette, dì tanto in tanto se ne 
presentano, destinato a servir dì ban-

, dìera allo coorti d'altre individualità, 
i nomi dello quali suonano Ingrata-
'mente agli orecchi dogli oiiesti. La 
merce, pe l passare, ha bisogno di 
mie^n bandiera, e, senza di essa, sa­
rebbe <U contrabbando e non accet­
tabile. ' 

Bccovl data una spiegazione, che 
uoft pretendo sia assolutau^ente vera 
« indiscutibile, ma che ora sembra 
.avere molti gradì di probabilità. Fi­
nisco con aifiiriflarvi, senza pericolo 
di caJere in errore, che a Livorno 
siamo sinceramente a veramente mo-
^aarohiei costituzionali, e che il par­
tito repubblicano non ha im[0rtanza; 
e non pochi di quel partito sono per-
^9ne onesto od innocuo : molti sono 
repubblicani perchè governa la ,Mo-
iiarcfeia j in un governo repubblicano 
congiurertibbero per .1» Monarchia; 
la follia d'Eroatrato non è tanto rara, 
uè straordinaria, quanto si crede. 

nota già quasi del tutto compilata non 
è compreso verun deputato. 

FIRENZE, 14. — Oltre alle 20,000 
lire lasciate dai Sovrani metà al h&-
rone Reìchlin e l'altra netà al mar­
chese Torrigiaai per essere erogate 
in opere di beneficenza, le LL. MM. 
durante il loro soggiorno fra noi, 
hanno elargito una egual somma in 
sussidii privati. 

~ In seguito al grazioso consenso 
di S. M. il Re rArciconfraternità d<ìUa 
Miserìeoraia in Firenze ha inscritto 
il noffio dell'Angusto Sovrano nell'albo 
dei * confratelli col titolo di Capo dì 
guanlia eilettivo. cGazz. d'italiaj 

MILANO, 14. — Leggesi nel Secùiof 
La popolazione di Volpiano h com­

mossa dall'asaassinio commesso do-
j 

menìca scorsa aKe ore 11 l\4t. 
Il mugnaio Grassino Bartolomeo, 

d*auUi 22, mentre andava pe'fatti 
suoi, venne affrontato da un inco­
gnito e colpito con tré colpi di re­
volver. 

Il povero aggredito dopo poch% ore 
cessava dì vivere. 

Questa tragedia si trova ancora av­
volta nel più grande mistero; dicefli 
però che sì tratti d'assassinio per 
imantiuto^ pagato lire cinquanta. E 
orribile il pensarci-, 

L'arma dei reali carabinieri do-
vrebbe r^xùùo^pmve naJle^ue indagini 
e moltiplicare le sue perlustrazioni in 
quéi dintorni. 

Gìiì^OyA, U. ~ È giunto ifì Gfl-̂  
nova, reca ìl Corr\ ]klerù,^ 1* onore­
vole RandaccìOj^ deputato di Recco e 
direttore gcoeraie della marina. 

Egli interverrà alle conferenze, che 
comincieranuo, a quanto sembra, U 
16 con ente, t̂ u gli interessi della no­
stra marina mercantile, conferenza 
suggerite dallo stesso ònor- Randa,cpio 
6 promosse per cura della nostra -45-
Sùciazione marittima Houre. 

ANCONA, 14, ~ Le LL, MM. la­
sciarono un sussidio di 3000 lire per 
l'Asilo degli Archi. 

* . ^ ' 
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ZvMlxZìi VENETft 

Vlce»*a^ <5-— Leggesi nel G?or-
ntxls di Vicenza: 

«La scùi'sa notte ì Reali carabinieri 
arreiittirono Pietro Riello, uno dei tre 
evasi dalle Fortt 

Lo arrestarono mentre da P >rta 
Nuova riducevasi alla casa della mo­
glie dopo aver confiumato un audace 
fuvto nel magazzino dei foraggi mi­
litari. 

Il Riello aveo, seco àyXB remlt^ers 
ed altri oggetti rubati poco prima 
colla compijcità di due facchini ad­
detti ai foraggi. 

Anche i duo facchini furono tratti 
in arresto dai Reali carabinieri. 

L'arma bonemerìfa, che tanto si é 
adoperata pei rintracciò degli evasi» 
ha reso la scorsa notte un bel ser­
vizio alla pubblica sicurezza ed ha 
procacciato a aè medesima una gran­
de soddisfazione/ i 

Costituitosi il Pabbrìs, arrestato ìl 
Rìello, non resta ormai da pigliare 
che 1* Albarello. 

I nostri carubiaìeri, cosi vigilanti, 
non tarderanno, spenamo a impadro­
nirsi anche dì lui. ^ 

• ^ 

- — Burahto il corso niàgfstrale gin­
nastico d'autunno, fu inviata al sigfior 
ministro della pubblica istruzione una 
fotografia rappresentante in gruppo i 
2G maestri convtìuuti a Vicenza. , 

La fotografia era accompjigflata da 
un bell'indirizzo d'occasione. 

II ministro ha mostrato dì tutto ciò 
il, suo gradimento ai Prefetto, che io 
ha espressò per tutti al lioatro bravo 
Di Giacomo colla lettera che segue: 

Vicenza, iOnov. 1878. 
In^nomo di S. 1-:. il signor ministro 

della P . L ringrazio la S. V. ed iiinae-
stri tutti allievi del corso di ginna­
stica tenutosi in questa sede dtìU'af­
fettuoso ricordo inviatogli (gruppo fo-
grafico) *3 dell'ÌQdizzo cortese cho lo 
accompagnava. 

Il Prefetto 
Presidente del Consiglio per le Scuola 

MURGI'A : - • 

p o p e l l rt'ogM2 < f a v c a c c o r r e t e ! 
^ 

P̂ iOQKAMMA 
Sveglia mattutina. 
Alle ore 9 antimer. si «prirà \% 

grande p^ca ntnoristìca tìei chios ̂  
appositamente eretto nella piazza dei 
Teatro: t. 

, iÓoé RBOALt 
AlldllHitintfmèr#^<%randQ Concerto 

Musicale al Cafìè dei Casino. 
Alle 2 pomprid, nella Pia^?.a del 

Mercato, ; . > 
Palio pojìolare gratis. 

Allo 3 pomer, noUa Piazza Vita-
liana 

Cuccagna mc^nire^ 
AÌÌ& 5 pomerW, aHa Piramide Fer­

dinand oa 
Grandi fuochi d'artifìcio 

dei premiato pirotecnico aig^ RoifiS« 
m i n o T u r r i i i l e^^presàamonto ve­
nuto da Ficarolo. 

Girandole, aoii, steiìo Sase, staile 
catlenti, pioggio d'oro e d* argento, 
petardi, raggi, bombe, inuminadone 
fantastica, incendio della piazza-

Alie 8 ponjer. Teatro di gala afar-
zosamente illuminato a giorno, con 
la drarcmatìca compagnia Benini e 
Soci. • 

Piove, 10 novembre 1878, 

H 

vevuifire. — Oi scrivono : 
Vautunno va morenùo eVìnvenio 

sta per ritornare, e man mano cho la 
canip^gna si spoglia del suo bel ver­
de, ed f monti a le eollloe vanno ri­
coprendosi di neve, si ripopolano nella 
città le passeggiato, ì teatri, le con­
versazioni; si idannodano e si strìn­
gono le amicìzie interrotto dai passa­
tempi, e per alcuno anche dagli osi 
autunnali. 

San Martino è passato ed i villeg­
gianti dopo aver pennato a dar VuU 
timo saluto al morente autunno con 
un pranzo, con una festa qualsiasi, 
pensano alle veglie ed agli spassi del 
carnovale. 

Ieri notte assistetti all'abituale fe­
stino che è chiusa al brilìanlissìmo 

% u-
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mmihth DELLA PBOvineià 

i 

Forge, ì*?ggendo quella letÉera, pa­
recchi saranno de! mio atesEo avviso. 

Coì^ó r-occarfontt p '̂r protestarmi 
Dev. S-'!rTO 

Direttore 
del 

X<e IMikKiMB. ~ lari ahWamo do-
vuto accogliere un reclamo, perchè 
ci wmbrava gÌu^ti?sinio, snl!a cattiva 
9ì?teniaKionG delle grondaie» che ro­
vesciano tutta l*acqaa piovana ftwlle 
nuove baracche in Pìa^^i dellA Brbe. 

Oi consta che quél reclamo fu tre* 
vato rapionevolo da chi ^pj^tta, e per­
ciò vi è lusinga di un sollMÌto r i ­
medio. 

intanto è debito di giu;>t3zia rico­
noscere che le baraci^he, com9 ?ono 
in giornata dìslribuitf'^ servono unito 
bene al comodo dei venditori e d^gli 
acquirenti, e che per la loro forma e 
per ìa loro disposizione pregentaoo 
anche airocchio un bellissimo aspetto, 
G sono come di nrnnmento alla piaT^xa, 

Le baracche mobili, di tavola, per 
ì salsicciai, per i venditori di burro, 
di formaggi ed altri commestìbiU 
hanno tutte le comodità di vera bot" 
tedilo, sono beR riparate* coiorite, dì* 
sposte con simmetrìa» e ciascuna porta 
l'iscrizione della Ditta-

Elegantissime, so;ra ^̂  altre, sono 
le baracclio ppglì agrumi, e graziosi 
molto per la forma ì banchi circolari 
dove si eoUDcano aranci e limoni» 

Sappiamo che i^ri mattina l'egregio 
no:^tro Si;i'Uco si è recato con altri 
del Municipio a visitare la PiazTja, e 
si mostra stìddisfatissimo delle iutro-
dotte novazioni. 

SoeoniBo Congrcsfio clcllt) As-
sociaT.lonl f a r m a c e ^ f i c h c I ta* 
l i a n e , ^ 

Firenze IS novembre Ì878. 
Alta mia prima oorrisp:>nden?a che 

avete compilata nel vostro giornalfì il 
10 corr. n- 311 non 'vi Bara discaro 
di aggiungere alcun che su di questo 
Congresso. La relazione delle sedute 

ftrrono €»letÉI i albori Saììcstrft^ tr^ 
sidentft; Perotti, vice-presidonlo; Gen­
tili e De Cesarisi, segretarif, i quili 
tuttldteder^ ottfttìé prove di sapere 
e di pTutiento esperienza, perciò il 
loro Uorrie è buona promessa per 
.rav^-apire, J ,^^ 

Sé ii Congresso nulla ha conchìuso 
sulle qut^fitionl santiarìo farmaceutiche 
gli è gloria bastante ìl fatto delPAs-
socìa^ione f»?deral6 italiana. Sarà suo 
prinno Incarico quoìlo di raccogliere 
in frateilovole accordo 1 vari membri 
delta grande famiglia farmaceutica col 
mezxo delle Associazioni regionali: dì 
ciò vi ho parla,to anche i'ultima volta, 
ma l'arg..unento è dì tale ìaiportanxa 
ohe stimo opportuno di ritornarvi 
sopra. 

Lo provincìfi venete mancano di tale 
associazione, e per a<ta veuit meno 
alle altro regioni, cliedieiero al Con* 
grps^o diciannove rappro^ontantì, vor­
ranno sicuramente istitulrnela,!)! que­
sto si & fatta raccomandazione speciale 
nel Congresso al rappresentante delia 
vostra provincia, il dott* Oio* Battista 
Ronconi, 

tJn altro incarico fu dato alla Pre< 
sidenzadelPAssocìaùonei'rimana, quel­
lo, cio^, di riunire al più presto po -̂
sibilo i farmacisti in un nuovo Oca-
gresso da teneri^ in Roma* Sarà questo 
non soltanto formato dalle Associazioni 
ragionali, ina tutte le Provincie del 
Regno verranno invitate a prendervi 
partf*! ed ì loro rappresentanti, dopo 
la discussione delie q;u'̂ 8iionl farma­
ceutiche pendenti, formuleranno sopra 
ciascuna dì esse un ordine del giorno; 
da questi ordini verrà poi tratto uuo 
schema di legge da presentarsi al po­
tere esecutivo per trasmetterlo alla 
Camera dei dtiputati* Cosi avremo fi­
nalmente lo Statuto farmaceutico che 
unito al futuro Codice penale, e da 
ciii solo si potrà fornaarsi un criterio 
delle trasgressioni e delle penalità da 
indiggersi^ll vostro tappresftatante è 
fra gli incaricati a formwhreil modo 
di convooaziobe ed il programma del 
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fti pubblicata dalla m^iùnc nei nu- venturo Congresso, al quale sì cer-
merì 313 e 314, e dalla Gazutta 
d'Ilalfa nei numeri 311 e 312: è inu­
tile quindi che io laripsta, tanto più 

autunnoche la cordiale" ViUafraaTaì*^^^^ ^^^ Congresso verranno 
suol offrire ogni anno a* suoi nume- j 
rosi ospiti; 0 croào che megììo non : 
pqtfsae liuscire, —Abolita del tutto • 
la muèoneria, solo rè era il buon u* \ 
more e tutti andavano a gara; nu­
merose, belle, gentili signore ed eie-
ganti giovanotti, a cho non avesse a 
morire ; ed esso infatti eble it suo 
apice alla cena; là i loasls^ i frizzi, 
i hcaiix 7H0ts volavano seu^a iutur-
ruzlone. Piatta la cena si iacomin-
ciarono ìe dauM ; ed alle otto del mat­
tino sì ballava aurora. lì^xcusez <iu 
pèi^ l 

A toni seiffneitr toui honneur — 
e i primi onori dtUa riuscita splen­
dida delia feati spettano alle signore 
ed ai signori dei paese che presiedet­
tero ad essa, poi alla distintissima or­
chestrina, composta di giovanotti di­
lettanti di Cittadella, che sì prestò a { 
VBììàùTo piò Vivo il gen'ìàÌQ convegno j 
suonando con moita abilità ed assìe- ' 
me sceUi e nuovi ballabili- S-

^ -
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N0TI2;iE ESTKllE 
•- t L 

FRANCIA, 13. -^ Il Pays smenti-
fice la uotiala recata ieri dal P a i ^ -
Joxirnaì, e che noi pure ripetemmo 

I 

IPiove. — Abbiamo ricevuto il se-, 
guenttì manifesto; • > 

Domf'niGa Ì7 novemhf^e 1873. 
Nella duplice ricorrènza del ventesi­
mo anniversario dell'Istituzione Fi-
larmoaìcia o della tradizionale " 

:• leuSfUk ' '- • ;•-
de l lo Be l l e P n U e ^ 

jucrcè V elargizione Municipale ed il 
concorso cittadino, si tìavanno alcuni 
straordiuarii grandiosi trattaniaienti* 

2 # u r a d t 4lel9^.lQ*.,y.i>,I 

CEOIiGA CITTADIM 
li wuTizii i VAIUÌÌ; 

•. • 

Una lèttera del signor Cario dottor 
SagsJotti, comparsa nelV Aì^ena di 
Verona, N / 309, rende opportuna la 
seguente risposta : 

Padova, IO novtnibre ÌH7ii. 

iegfro neìV Arena, N / 309, la lat­
terà eh' lilla mi aveva mandata, coma 
riscontro alla Cìdacohiere Campestri 
dei mio collaboratore Italo, e eh' io 
non trovai opportuno d'inserire nel 
Giornale da me diretto. 
: MI. limito a spiegaire il motivo del 

tnio rifluto. 
palle righe dì premessa, colio quali 

la S- V- interessò P egregio signor 
Birettora dell' Arena, a pubblicare 
quella lettera, Ella sembra p^^rsuaso 
^be ìì motivo fosse questo; clae t rat­
tandosi di articolo di un mio colla­
boratore, io mi credessi dispensato 
dalPinserire la risposta, clie Ìò con­
futava, 

La supponi bilione non colpisca nel 
aegno. 

Non inserii la lettera per la sem­
plice radium eh© In alcuni punii, e 
in particolare nella chiusA del tór^o 

resi di pubblica ragione. 
Ora che fu chiuso il Congresso es­

sendo io stato presente a tutto la adu­
nanze, mi sento quasi in dovere di 
manifestarvi le mie impressioni. L'ac­
cordo, l'armonia che a vicenda si addi­
mostrarono i rappresentanti delle va­
rie Associazioni farmaceutiche è cosa 
cho grau^!emente, H nora. Tendeva­
no essi ad un solo scopo di ritornare 
la loro professione al primo decoro, 
non già mirando al proprio ìntoresse, 
ma al bene pubblico e della intiera 

naziotte* 
Nel piccolo esxm^ delle principali 

materie farmaceutiche, che da tanto 
tempo sono allo studio, e sullo quali 
i congregati espo^^ero i loro pensa­
menti, non sì venne a conclusione al­
cuna- Ma come la potevano fare se 
dello tante questioni agitate n*issuna 
ancora era cosi b^ne formulata da po­
tervi recare P obolo delle loro osser­
vazioni? Perciò es^i non si pronun­
ziarono sopra gU argomenti 'che se­
guono ; ìl Codice sanitario farmaceu­
tico, la farmacopea legalo it^iliana, 
gli stndii 0 Ja pratica dei farmacisti, 
la tariffa legale l'osercì^ioRbunvo della 
farmacìa e qu^ilche altra. Sulla libertà 
i^evaìtvo esuUalimUa?JonQdeiresercì-: 
2Ì0 farmaceutico tennero ferma la 'e vi­
sione pre><ft ntl Congresso antecedente, 
q«e((ac£oé della limitazione. Ma se nùn 
sì pronunziarono sulle accennato que­
stioni, espressero il voto* che alla 
elaborazione di queste nuove leggi 
fossero chiamati a far parto anche 
alcuni fd-i-macisti tratti dalla regioni 
fra i più eaggi e addottrinati-

La Protììdeij;^a della Associazione far­
maceutica faiierale residente in Roma 
fa poi iricitricata di f irlo vale re presjìo 
ìl rainisttìro, e di porgli sott'occhio 
non già. la naisera condizione degli 
esercenti, ma il guaio dì giorno in 
giorno maggioro, a cui va incontro 
la soaietÀ ptìr ia mancanza di buono 
leggi spettanti alla farmacia, per la 
mancanza di ogni provvedimento, che 
ne reprìma gli abusi fìd i disordini, 
ed in pari tempo a prt^garlo istanta­
neamente di povyi i necessari ripari. 

Ricordai poco fa la PresiJonza del-
PAssociaxione farmaceutica federale. 
Questa Associazione gentrale fu pro­
posta sino iì'dìVaaiio SCQCSO nel primo 
Congresso dai farmacisti napoletani o 
lombardi: in quest'anno poi e^sa fu 
uu^Kiiuiemaots cos^ttt«ìta- ì̂ tj ^ di­
scusso ed approvato lo statuto propo 

i 
caììoverso, mi parve ewntonea^ un 1 sto dai sopracitati rappresentanti na-

I poletani e lombardi, ed a prosiederla eccesso di difesa. 

obera di darò l'importanza quasi di 
un plebiscito di tutti i farmacisti iU-
liani Isella fiducia che i loro voti sa-
ranno esaditi. 

Hja uove s a i S a » n ^ r u a r d o . 
— La neve è cadnta in tale quantità 
sul San Bernardo da rendere inaccea-
sildle la porta del monastero. Fu d'uo-
pò praticar© una scala nella neve per 
giungervi. , ' 

La precocità dei cattivi torapi ha 
messo ali'erta gii capitali frati del 
convento; e sovra ambì ì versanti si 
incontra, più sollecito ohe mai, il «i-a-
ronnier che fraga J B tutti i canti i 
più pericolosi per soccorrere la vìt­
time delle valanghe. 

Si chiama maronnier un rohoisto 
domestico che, seguito o preceduto da 
duB cani, fa ogni giorno di buon mat­
tino la scesa della montagna, portando 
pane e vino ai viaggiatori* 

Questa mansione espone a grandi 
pericoli, e al raonagtero si coasî ^Qf* 
come una grazia speciale della Prov-
viiienza che nessun maronnier^i. me­
moria d'uomo, sia mai perito. 

D'altra parte, i disastri, seguiti da 
morta sono rari per i viaggiatori smar­
riti 0 gelati fra le navi. Le cura cui 
soni) f-'tti segno al loro arrivo al con­
vento U: preservano da ogni funesto 
caso. 

Lagnnerosa ospltalìtA che incon­
trasi al San Bernardo, come in aUri 
passaggi delle Alpi, non sari\ mai trop­
po Iviata 6 iucoragglata, 

fli aniRÌrofanu e d * la^ri. — Il 
Timss of In'iid narra eho veaae 
fatto un uso del tutto inatteso del 
microfono.* ^ Galcutta tu a.doperato 
per ìscoprire i ladri. 

Un abitante di quella città il quale 
ai era accorto ohe la sua raccolta di 
olio scompariva con una rapidità stra­
ordinaria, adattò un microftiuo ad uno 
de'suoi vasi d»oilo, e mise II filo In 
comunica'zióoe colla sua càmera da 
{etto. Egli stette per qualche tempo 
ia ascolto, e tosto udi^, coU* aiuto di 
un filo, uno aacicohiolift dì, hottiglie 
e il rumore speciale che fa un liquido 
quando si versa. Corse tosto nella 
cantina e sorprese il ladro in fla­
grante delitto, questi era uno dei suoi 
portatori di pslandiìno, 

Bv» flnu»<Sea «idta i l inn suonerà 
domani 17, in Piatta Vittorio Emanuele 
alle.ore 1 P^m. i seguenti pezcì: 
1. polka, 
2. Sinfonia. Arotdo: Verdi. 
3. Scena o Cavatina. Ofiill». Rossini. 
4. Valzer. Roncali. Gramo!!. 
5. Atto 1° e flnaì? ^ cam-^ens, n a ­

sone. 
6. Warcia. 
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Caneartm — La rau^^ioa <iQl 1' 
reggisnento faiiU'.rù, smmcv-à domani, 
17 liòvémb., in Viano. Vittorio Eraa-

• Buele dalle 1 alle 2 li2 iseguenti pezzi ; 
1. Marcia. CoùVenio., - . . 
2. Vezzo coijijertato- Uitfia. Vonlì. 
3- j lazurka. Tdfl, Genstenabrand. •-. 
4. Duetto promessi Spost Potrtila. 

fi. Yalz3p;;Xa Vagiia., QUvier MùÌi*iV 

; J-- ' J Y-^ 

gtoriiall, I praf>iSsovl Regooli e Riz­
zoli (ieirUniirersìtà ai Bologna.» 
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YtìNtau, 15 --Reud,- it, 80 35 8040. | 
I 20 fV âochi 2L92 nM, 

Hif.ANo. 15. ~ Rend. it, 82 80-

î 'fifff* Contìnua ìa domxu'la t^nto 
noilfB ffr^ggie, ohe nelle lav-o-
ri te-

Lio??B,H >V'*T. Buona liomaiKÌa, prez­
zi bissi. 

La Rifor^nn annuncia che tre si­
gnori di Lugo, che sì eraoo raoati * 

VèoIÒgna in occasione dei viaggio della 
. . Lóro Mae^tA, dovettero subire una 

, visita (ìomtciliare oi andava ia que­
stura p0r;?oflalnieaip, prima che ìì 
questore si tÌGcìaesàe £• lasciarli an -
dar libarauiL'Ute. , , 

p ^ • p > i > o V i 

la noverubre 
T^tsipo m- dì f a u s t a t)r« U i»- 44 a, R6 
l̂ ymjx* m, dì Homa or© l ì m. 47 a, 22 

tì di m. Ŝ Jj'Y dal UT«UU aicdiG ÌG\ mtSQ 

^•:^r?^'?*^^!*w^T^f^-^BBr^iffT5^^, .jits^.t^;2^ss:>£mmàt. 
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14 Ottobre Oro i Qfn 
!^ stìt. ip^m.iy poni. 
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Roma. Ì5 noveìKbre. 
Qui siamo sotto H minaccia d^una 

umOiìÌBiìoaB, ohe aliìuni tomona possa 
uguagliare ciaeUa. (t̂ jl 1870, Immagi­
natevi se cbl sta a Roma sì occupa 
f̂ ra di politica !.- lari le persoae ^^i" 
y;Iiiùa si recavano a vi3ìtar« ì qnar-
tiarrallagati e stanotte centiiiaifl dì 
famiglif? dovettero cercar ricovero in 
case i\ parenti o ài amici* 

Parfiuo nel Cor^o è a temerai che 
ta ìimontiuiontì si estouda e lori sera 
i fiegozianti facevano trasportare al­
trove le lóro m>ffrcl. , 

stanotte noo vanne altra pioggia ed 
è ancor sperabiJij che la pieaa del 
Tevere sìa giuuta al suo Uioite estre­
mo. SB però pìovtì nuovamente^ come 
è probabiio, V innoad'dr.loae geueraie 
della città è inevitabile. 

Le comunìcaxiont po- t̂a!i e telegra­
fiche furono ieri ìitterrntte. La forrO" 
via maremmana non trasporterà viag-
g'atori per alcuni giorni, 3i:mio, in-
sómma, in un varo isolamento. 

Se è vero che "tutto il male non 
rién por nuocorè, si potrebbe sporiws 
che lo spettacolo dellMnnonda^iione 

'Spìngesse finalmente Pariam^ento e 
Governo a fare finniche casa di serio 
ediciUcace per togliere o scemare il 
pericolo di vedere la capitale del Re­
gno, almeno una volta all'anno, sotto 
la minaccia d* una innondazionp, che 
può sotìp^ndtire por,giorni e settimane 
la vita pubblica, che perturba tanti 
interessi, danneggia migliaia dì citta­
dini e nuoce ftUa salntù pubblica-

Vrg& che si dia mano sui seria ai 
lavori per la sistemazione del Tevere ; 
ŝe il progetto CVaribaldi non è attua-
bììG, 80 ne addotti un 'a/ t ro, ma si 
(accia qualche cosa, purché le coiiài-
:̂ Ìoni di Roma diventino nor.Tiall e la 
capitalo non sia sempre sotto la mi­
naccia che ora 1' opprime. 

Nella politca nulla di nuovo. 0_:;gi 
é convocata la Commissione generale 
del bilancio, ma» col tempo orribile 
di ifìrì, noii credo che i deput-ati si 
siono m^ssi in viaggio e può preveder-
'si che non vi sirk il numero legale-

Oggi sarà distribuita ai dp^patati 
•la Eelazione deir onorevole Morana 
^x\l progetto di legge per ie nuovo 
costruzioni ferroviarie. L'intenzionf? 
flel presidente della Camera è di met­
ter qiH l̂ progotto all 'orline dol gior­
no .per la soluta de] 25, 

Nella tornata del 21, la Ormerà do-
vrà dtìcUlere la que^tiooQ tlella prece-
^en^a ù:i darsi neJla óiscnssiond al 
Yiìì'i progetti di legge importanti che 
i Minf^tri pr-S'-^nt^nuifio quel giorno, 
K opinione ài pareccìii deputati che 
alia riforma comunale e *provìnoiale 
debba G3-̂ er data la proeodenzsi sulla 

I riforma eitìttoraie, , 
L'onor, Pi3^avini, prosidante della 

Commissiona che esamina il progetto 
di legge per la riforma del servii^io 
telegrafico, h i convocato per merco­
ledì prossimo la Commissione stessa, 
E urgenta ohe una decisione del Par-
l'amento regoli quel servizio, impe-

I rocche f^ttt recenti dimostrano che 
l^2>i^V^!^ dell'on. ZaoardeHìnon gua* 
rentitìcono punto la libertà e il se­
greto dfiUa corrispondfìUM teleirra/ì-
ca. Si faccia una legge Q, si tolga quel 

tiiolìcato aardzio all 'arbitrio gover-
aitivo. 

Non venne udUialniente annunziato 
•jleuE cambiamRnto noU' itmerarlo 
•ielle Loro Maestà, "ma è probabjio che 

/' Sovrani soggiornino a Napoli fino, 

NUOVI SKNÀTORt 
Leggasi nella QazsetUi d'Italia: 
«Sappìaiflo che n0él prossime no-

niinò di nnòvi senatori iiaranno eora-
presi oltre clie alpuni di quelli di cui 

iS' è letto lì noma in quastì giorni uei 

Term. c s n t i g . J f H 9 .9 l 
,Tào5j. liei va^i. 
\i par<ì &.m. , .; 10,11 
i Qini.ua reliU.i 98 
Bip- del vsaio/ ESS 
Yel.CiMì. orarla 

i! del Tonto . . 2 
Stato del cieìo. nuvol. nuvol. nuvol. 
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ttiX meia:-3iVl da! 14 li m-^izsoà} a 15 
Tomparit^ra oxAUÌanx — t i 2 . 6 
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ACQUA OAI>UTA R A L O I S L O 

daU« 9 ant. aiioSp. del 14 - m. 3.3 
dalie9p. del UalleOa.iiel l a—m. 0,1 

16 novembre 
vf^ 

liioiulazioiie (lei Tevex'o 
• • ^ 

Lo notizie che si avevano, da Roma 
fino a ieri; 15, oro 4 pomeridiane, io-
torhò ài danni dell'iaondazìone, erano 
piuttosto gravi.: 

UQ dispaci?io alla Gazzella d'iiilia 
dice ; 

«Dal Pincio lo spettacolo deli'uUa-
gamonto del prati di Castello e delie 
adiacenze è desolante. 

Si vedono tronchi d'albero, t r a v i / 
suppellettitij galVg^iare suUa supBr-
flcie delle acque. 

L'iaoudaziono è ancora più terri­
bile fuori della porta San Paolo, fuori 
di porta Oavalìeggieri, e fuori di porta 
Angelica. 

Lebarche di salvataggio hanno rac­
colto diverse persone. 

L'isolotto di S. Bartolomeo è inon­
dato. ' 

Le acque lambUcoao la superficie 
delia passeggiata di Rìpetta. 

Finora sono incolumi dall'inonda* 
2lone piazza Navosa e piazza del Po­
polo, alle quali temevasi che le acquo 
potessero arrivare. » 

Il Tevere segnava quattordici me­
tri 0 mczM. 

Si avevano grandi apprensioni por 
la notte. 

Però, dispacci giunti più tarvU ac­
cennano ad una dearescenza delle a-
eque del Tevere e dei suoi affluenti-

r 

Anche 1* Arno ìarì, sul tardi, era 
in decrescenza. > . 

Abbiamo da Roma 15: 
L'itinerario doi Sovrani ò legger­

mente modificato, figlino passeranno 
la giornata d*oggi a Bari, quella dU 
dotnanl a Foggia, e arriveranno do­
menica mattina a Napoli, II ministro 
doir interno raggiungerà i Sovrani a 
Caserta. 

detta dall* autorità gin liziarìa, dinanzi 
alla quale sono uguali mitilstH» iiiue-
stori ^ privati-:* 

Como ? Voi mandate i cittadini ai 
tribunali e dite che 4?^*^^^* ^ qBbsti 
sono eguali tutti ? 

È uno achenro t 
Provateci che il cittadino a sua di­

fesa ha iiQÌla legge e nei modi di 
pròva tanta forsa quanta P autorità-
Provateci che nella legge è precisata 
6 samhnatA la responsabilità d^i pub­
blici CanzionaH. Provateci che il pub­
blico miniatero non è ano strumeuto 
del potere esecutivo; piototto dalia 
legge cosi da fare, se gli piace, che 
il cittadino sia sempre un vinto. 

'Ho. In questa parte il Diritto^ non 
ha conformata la teoria di Iseo. Noi 
Ja troviamo invece nelle sogueuti itt-
forinazìoni della Capitalo: 

« GHi arresti, es^a scrive, ci furono' 
ma non cosi numerosi come fu detto; 
e Vunnero fatti por arbìtrio del quor 
store, la cui condotta, a quanto ci M 
assicura, noa ebbe Papprovazione del 
ministro dell'interno, che prenderà a 
tale proposito ì provvedimenti richìe-' 
sii dalia circostanza, » 

• 

Infatti la risposta che il BirUlo cou-
siglia, il suo anàatè ai tribunati ^ è 
GÌb che potdva dic^ anche OauÉefU agli 
arrestati di Villa Ruffl. Non è quello 
che devo direiìomidisìlro di sinistra» 
cQix un governo liberala. 

Uuemi! gutìrra,! 
I 

m^ -hi.H-^_i—>m& i i i ^ • i 
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Nella corrispeudenza napoletana dei-
V Opinione troviamo notizie che, se 
vere, devono impensierirò assai ìt mi­
nistero. 

«Si assicura — dice il corrispon­
dente — che al gruppo Nicotera ab­
biano aderito ì dissidenti toscani e 
ciie Pon* RicasoU sìa à^accorào con 
essi. Hanno aderito anch.o gli onore­
voli Villa, Spantigati BÌ altri deputati 
piemoatesL Qtie$to gruppo, così rin­
forzato, muoverà guerra al Ministero. 
Prenderà per esso la parola, à quanto 
a/itìrmasi, l 'on. RicasoU^ » 

col pieno assentimento del Maresciallo 
— Il conto Choisenl sì recherà a 

Madrid al posto di Ohaadordy, 
fQazxella Picmonies^ 

. 
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DlSPSCèl DELLa HOtTE 
(igena:* Stefaai) 
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tONDRA, 15: — Si è formato un 
comitato per provocare Pagitai^ione a 
favore della pronta convocazione dei 
Parlamento. ; 

BOMBAV, 15. ^ Il governo ordinò 
al comandante delle truppe di con­
trollare severamente le corrlsp^ui-
éea!:c^ i dispacci e i giornali, per pu­
nire le io'lis'^'rezioni-

AVANA, 15. ~ Vn decreto dimi-
uuisce ì diritti d'esportazione del 10 
per cento e le imposte dirette dal 25 
ai 30 per cento. 

BUDAPEST, 15. — LMmpàratore, 
ricevendo ieri la ddpuiaz;Loae dei no­
tabili dell' Erzegovina, rispose che 
farà tutto il possibile pel bene^sers 
degli er^egovtnesi, m i attende che 
essi si conformino alle dlspjsiziooi 
delle autorità. Soggiunse che tutte 
le couf^^ssioni e tutti i diritti trove­
ranno in luì un protettore. La depu­
tazione si reco quindi da Ab ira^sy, 
Tisra, AURrsperg, Bylandt, ed Ilof-
raann. Aodras^y promise raì ractio* 

mandare alP imperatore l a proroga 
fissata nel proclama pai ritorno dagli 
emigrati-

Disse sperare che cristiani e mus­
sulmani vìvranno insieme pacìdca-
meota- U ministro deità guerra By­
landt promise ài visitare P Erzegovina 
appena gli sarà possibile. La deputa­
zione assistetta ai pranzo a Oorte. 

PIETROBURGO, 15. — LUgenzia 
Kussa dice'che SchuYaloff & incari­
cato di negoziare una nuova riunione 
dei congresso, 

VERSATI.LES, 15- — Il Senato e^ 
lesse senatori iuaniovibili Baragnon 
legittimista. Oscar de Vallèa benapar* 
t is tae HaussonyiUe costitu?:ìonale, La 
Camera annullò l'eiezione dì LarocUe-
jacquelia. 
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APPICCATA AliliA MBDIiClNA 

AUmeatazione e Digestione 
Pa-fova 1870, iiì-S" grande 

I Ì M 

^t^-J*^^rf^ 

; [V; 

cStfiuo a v a p o r o . 

LMSPÌ?:TTORE m VENEZIA 
ha l'onoro dì avvìsirc che furono no­
minati : 
A g e u t « I f r i a e i p a l o ia Padova per 

i di'*tretti di Pudoua^ Co^isel'^e 
Piove: n Kìii- «sSiUSil* liKVS , 
tJfflaiQ in Via Pozzetto N. 201-

Agcn*c S»i GSie^flcllA per ì dir 
str»?tti di CHtatie la e Camposam-
Ìj/eroUsig.Au*ottJo«;al!o»mEl. 

Ij^JiffeitfJi^ B^ri i ic ipalo di Padova 
avrà tntermalmerite anche la. trat­
tazione dngU affari n^l distrettì di 
JSsle^ Motiselic^ e Uonlaffnana. 

Dall'isprtloralo^f Venoria. ^SQUoìire Ìfi7^. 

Molino a quattro ruote sito ia per­
no mìa, distretto di Monaolice. 

Dirigersi (ler ie trattauva al signor 
Giovanni Zorzatl in P<3i"iìnmia, 

31-463 

f 
FRA L O R O ! 

Leggeri nel Tempo di Venezia: 
Il DlHllo ha ragione quaaio ai 

sdegna di veder giornali che vanno 
raccogliendo mtnutamonte tutti i pet­
tegolezzi, ora per accusare P onor. 
Zanardelii di contraddizione coi suoi 
principila ora di debolezza colpavola 
per i violatori della legge. 

Ma mentre in questo ci uniamo al 
g-iornaloromano» non possiamo a mono 
di esprimere ia spiacevole impressione 
fattaci da un*aUra partedel suo arti-
CQÌQ. 

« A proposito degli arresti dì Bolo­
gna v 'è chi peum il questore abbia 
avuto il torto ? Ebbene, dipo il Birillo^ 

T 

vi sono l tribunali. OH arrestati pro­
muovano un giudìzio contro U questore 
e provino ch'3 erano innocenti delia 
macchinazione dei reati che si attri­
buivano loro, ™.«-«_I 

^ C i sono doi giudici a Bologna, li 
questore dirà le sue ragioni, produrrà 
le sue provo ; gli avvocati f^ranuo al-
trettinto, e la parola ultima H^ih 

Ieri la deputazione QrzùgoyesB è sùtn 
ricevuta dall'imperatore, al quale pre-
sétitó un iudiriEzo. , 

Si recò quindi dai ministri Aadras' 
sy, Tisza a Aueraperg. I dì^icorsi pro­
nunziati in tale oocasiónB, tanto dal-
IMmperatora che dai ministri^ evitano 
studiatatuGute la questione politica e 
non offrono alcun interesse particolare. 

La Camera discuto vivacissimamente 
PìuiirÌTizo alla Corona. Fra 4ì ora^ 
tori inscrìtti vi sono 39 oppositori. 
Una folla enorme circonda le vie TÌ-^ 
cine al palazzo del Parlamento e tenta 
di penetrare nelle gallerìe, le quali 
già rigurgitano di uditori. Si credo 
che Papprovazìona dell'indirizzo por 
parte della maggioranza sìa assievirata. 
Subito dopo avrà luogo la soluaìone 
della crisi ratnìwteriale* 

Appéna conàpita la discussione borra-
'scosa deìPindJrizzo, Andrassy Airà la 
sua esposizione intorno alta politica 
estera. flnàlpendj 

Vienna, 15, 
I giornali offìcio=̂ ì o^ìgono che la 

Russia dia delle guarentiijie meno pla­
toniche di quello che non siano le as^ 
sicurazìonì conciliative prodigate da 
Scbuwaìofll Essi rilevano che le pro­
testa pacifiche del messaggiere mosco­
vita contrastano sing >larmento con le 
mosae strategiche chevaano eseguendo 
le avanguardie delPestsrcito dello Omr 
nei dintorni di Cafitantinopoli; mossa 
la quali accennano all' occupazione 
della vie dirette che cofiducono alla 
capitale ottomana. 

Schuw aloff tornerà qui tra qualche 
giorno 0 probabilmente si fermerà due 
0 tre settimana. Ieri sera egli non 
era ancora partito. /idem^ 

Londvaj^ 13. 
II consìgUo dei ministri discuterà 

domani Porganameuto delle finanze 
turche ad esemplo tlolle egiziano, ed 
esamìaerà i progetti di riforme par 
PA^ia Muore proposti d i Mklhat-
pascià. fidente 

Parigi^ If). 
La commissione tìuaiuiaria dalli 

Camera, d'accordo col governo prò- * 
pongono di diminuire 19 miltoni di 
imposte- ^ (idemj 

Costantinopoli^ i 5 , 
L'insurrezione della Macedonia si 

estende. /"ide^nj 
Parigi^ 15. 

Corre voce che Gambetta assumerà 
la presidenza dol Ooasìj '̂iìo dei mini­
stri dopo il 6 gennaio. 

Qi^esto cambiamento sarebbe t^ìto 

17K/mst-t r jxsjp-^voox 

• j 

- LONnRA, 15. -^ Il Comitato che si 
oppone aKa polìtica del governo r i -
guardp^all'Afganistan, domandò a Bea-
consfield d'accordar^jlì un'udienza per 
il 20 corrente. 

Il Globe assicura che lo Czar pas^ 
serebbe Pìnverno a Ni2z.a. 

LISBONA, 15, - - I l ministro della 
giustizia e dimissionario, Thomas Ri-
basco mìflistro della marina fu inca­
ricato àeìVinterim 

BARI, 15. -^ Stamane' il Re vhitò 
il porto od il cantiere. Venne accolto 
da grandi acclamaaioai, Recossi alla 
Basilica di Sin Nicola dove il gran 
Priore ed il Capitolo lo ncrfvettoro con 
gran pompa. La popolazione è sempre 
entusiastica-

BI 

TEDESCOfFaAHCESE 
DA LUiOI BRET 

.ffìfì 
v i a « t a l l o TV. 4 9 1 . 

4'-^-^^i^^«> t ^ H M i W b p i l d n f 

LA 

NOTÌZIE OÌ BOaSi. 

t4oa4ra tr^' IAWJÌ . . 
g'rauttlii. . . , . \ 
Pri^jtit^ f^aiionale- . 
Axibnl: regia tabaciofei 
3inJJ4 na^ionalG . . 
i.rAoal m^i'idi^a^ll . 
obbRjfM, mterl^loaRll. 

Ortìdit.1 nioblUare . , 

Rendita itaUftni . . 

PresÉlio fcant?Qse 5 0'§ 
R^n^ifai £ì:aac9Sd S ft^o 

* * 5 0^0 
* italiana 5 tiiQ 

Banca di Francis - * 
VALORI DlVieaSJ 

Perrovio Lomb. Vaaetfì 
Obb.ftsrr. V ,E .a . Igfifi 
i '̂errovlet romana • ., 
Obbiìg^aloui rotst^ud . 
Obiilìg lEloal lombiirds 
Rendita aìiJ^triucii (oro) 
Ciiablo isfl X-ondra. , 
Oambìo fluB'Italia. . 
OoimìUdat^ lualed. . 
Parco , ' . , . . , 

g'errovia au-Htriiiî ha ^ 
Banca Naitionaltì • . 
Napoleoni d'ory . , 
Cambio i^aLoudra * , 
Cambio su ffiu-igi . , 
aeudlta austr. itrgento 

» iu carta' 
» ÌB oro 

, 1 5 16 
^ S2 62 83 — 
: 21 92 21 88 
I 27 3ò 27 33 
Ì̂C9 70 109 60 

83! ~ 834 ~ 
ÌìiM9 3045 -
348 - 348 -

2 5 ^ -
615 - . 
688 5 ) 6bi) — 

DI SCIIKRMA K GINNASTICA 
CESARAKO 

Dai l 'ottobre voone attivato l'orartófi 
delle lezioni ùX Scherma, Ginnagtìat 
e Ballo. 

Si ricorda ai genitori cko pei loro • 
ìs^cìMÌìiri sono ora sQpAìali ecfas ia* 
rtandóli a questa scuola oltre il tvo* 
varvl una buona eUucaa-ioae tìsicar-
morale, procaccìeranno Joro eiiaridift 

[quei giusti aìvertimtìntj tìhs' tsBtft-
soiidisuxìone incontrarono l 'anno éO' 
corso. 

Presso io Sttibilimentf, è ia veaéita. 
il TnUialo di ginnastica ad uso dtó 
maestri e maestre delie sotìole pri* 
marie, al prezzo di L. 2, _ 25-488 

IIEGOZIO E MAGrzzr 
DI 

CHINCAGLIERIE E MERCERIE 
in 

i)ici7i0 ili 7nerciajo Boscat'O 

1 cessionario di Andrea Pleatt 
(era a S, Carlo) avvisa tutti qu9v be­
nevoli avventori che ebbero e che o--
giiora hanno la compiacenza di ono­
rarlo coi loro acquisti, che fino dal­
l'ottobre a, 0- ha traslocato il suo o^ 
gercìzio com^ sopra. 5-575 

U i & ^ 

«•fcinvigluiae p e r f e i t a dall«E 
I^ii^ui-ruidl modiunte PUSQ delld vere» 
Pillolftdel chimico-farmacista CARLO 
OASPARWI di PADOVA, 

Una scatola costa L. t con relativ». 
istruzione firmata a mano dalP inven­
tore. Si BpeditìCu a L, 4 * o franco di 
porto per tutto il Regno, 

In P a d o v a sì ven<Iono esclusiva* 
naonte in VIA S, FERMO N. 1275 9 
non In altre f̂ rmaGi«?. 

Depositi: VcnoyJa , FratèlUPoacip 
Vdiiìc^ Luigi lìuisioU. fifieSluUift, Fa-
bris Umberto. SJreseia, Zatteì d, S . 
!lKiiu«ava, Rigatelli Giovanni. 

^ - " \p ÌT | Alti ^ 1 1 

« £' 

A f f i 

FABBRICA CAPPSLLl 
^ 

di O i n ^ e p p e I n d r i 
PIÙ VOLTSS PREMUTA 

che spedisce alPìiigr£>ssD generi dì saa 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmeuto vende p&i 
comodò dei particolari anche al mi-
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
Se ta , E» CSBlBBrtro ora dì gran mod?i, 
come dì HY^B r̂û  i^ibus^ di 'Slhtii 
per Società, SBercSii, eoe,, ©cc- &gi) 
stessi prezzi che pratioii alV ingrasso, 
quindi con risparmio di due o tre lij'e 
per cappello, 38-351 
PADOVA - Borgo Codalunga N. 475ì 

Antenore 

jFarm;ìCÌaGa!leani 
li 

U ' 15 
ivi 52 i ì2 10 
•76 ai 76 32 

75 17 75 32 

150 --ni 
sa - i 03 -
12 ~ .213 -

241 ~ 241 ~ 
61 93 62 US 
25 27 25 27 

91(8 91(« 
9Ì - - 95 93 
U Ei2, 141(3 

•4 • 15 
3S6 >- 2S(i -
792 „. 7^9 — 

9 39 9 4i 
lU Ih U6 35 
4i 30 46 45 
63 m 6'i 35 
"61 4-3 60 97 
69 75 69 35 

^ 

Vedi quarta pagina 

^K 

^^ *i J 

A'tìdi Avvisa in ^[iiarta ì^vj^mi 

irJi{»j*ire»oiUaute 

5;Il Vliuti lo 

nifraxionì 
e gli, 

iuceuilì 

il quale ecanoaiiwiniiUft voU îl sua preat® 
in filtri rimedi; giiarisr.fi radicalmente dalle 
cattive digtìsliom (dî pept̂ îel, gastriti, « ^ 
fitralgie, cosUpazini cramene, emorroi^ 
giandale, ventoftUk^diurrei, gontìamen^i, 0--
rainenti di testa, ?\al(ìÌtiAt\one, ronaia frore«-̂  
chi, aci^ili, pituita, nausee e vomiti, dcdorì, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordii» 
di Alonia«Q, del fegato» norvi fi bil«. in-ion-
niê tosflC, asma, bronchiti-Usi (canBnrjzìone^ 
miiUtUtì cutAutìe, tìruxioni, nìDlaiitiODiâ  de-
periaieuto, t^uiualianii, golia, febbre, ca­
tarro, cflnvulsiouv nevralgia, sangue vi3Ìa>̂  
to, idropisìa, mancanza di freschezza e ài 
energia nervosa; atì a)\ni d'imutnu^Ue SÌU>^ 

Cuv^ n, 4«,Ì7*I, — Si^or Robsrts, 4m 
confiutveione pot̂ uonare, con tos^, vomìli.. 
costipaiiene osordiln di ^b anni, 

€Hr<i H. ^<^,Ì^Q — signor dottore niedk^ 
Martin, ih gjiftlralgia e irrìtaìione di siti--
maco chtì io f4ct>va vomilara Ì5 a »8 vjtdt* 
al gkvrno, e cift da uUo anni, 

Cttra n, 46,418. — Il colonn*̂ !lo W-iif̂ wa,. 
da s^tta,tiBvralgiae costipazione invetri;*!». 

àuni H, |8,7ÌÌ. —il doit ir uiedicu Slittr*-
I,md, dft idropisìa e costi fwzion*?. 

Cura H i%nti' — U Bìsnor Ualdui». da 
esteì\natPwa. coiTiplfcla parallela ieììn y^ 
scicii e delle membra pur aetssì di gwv-
venlù, t 

:ìù nutritiva 1 hfl i'/jatralla di carne KO* 
ut>tiii)Eza %Qch9 !Ì0 vo'ta il dUO pres^ ÌĤ , 
altri r medi. 

In flcaioJe; ij> ;U Iti! 5 fr. m e; t»* 
kd, * fr- tiO e ; i k'd. 8 fr ; 5 ìli kh t» 
!>.; 6 itil i2 f.,; i2 kil, 73 fr. 

1)5 k); i f r . ; 30 <̂ ; ì ktl S :K 
La n e v a l e u t a AI C?)fìie«î >l£J\̂ !!a im 

ft^iiSvi-^rtì ĵer ì± Uizie i fn r>0 e-; pn- f4 . 
\ vta^e % r 50 c^; p^r 48 fâ zc > fr. in T&^ 

Volc#*«: per H te«*f SI fr. 50 e; perU^., 
liZM 4 fr. SO e; per 48 ìnt^e ^ fr. 

O-isa O H B»rì'5'- e C , dî ^̂ '̂ '̂ dO sK 9 , 
V B U 'irotniu:!:^-!^^ fìv^i^'^l^ ,l^ì!B<ita<i «4 
in tulle M città presso i ^mm^ti fìrrm*-
cisti e dogbieri-

Rivenditori: ft PASÌSVA G. B .^^fS^ 
ftronl. [iniNin-Ual Pô ô̂ -̂ Vro; Mob«i»<^ 

mtro 3'ertaitì aû f̂ '̂ Of*? toi$, farr^^z-ù 
al poultì Saa Lortnio; Biikl^l €iopn^ilm 
farmacia hìVAngelo^ IHnzisi àel\e Kriw*. 

t>OR0moSE: ftovigini Carni. V.tî rkiu\— 
POR lOOftUAHOl: A Maihier;, /arai, — ViÙ^ 
VIGO. A. Diogo; G. CaffsEoci?. - S- Vl:s; 
Kl TAGUAM-J*̂ 'iU- Pietro a»**̂ t̂ ^̂  . >"̂«̂  

/ampifOtii; Agenzia CostaujUni. Àn^^.^k A.Ì t 
ê Ho; peÌÌin:iio: A, Loi-ê i;*- ™ ŜS-OÈ̂ Â  
FranceiUù P<*so!i ; Adriano Fì(a:d^ C t̂V ?̂ 
Rfig;̂ iato--'VlCENZA:L'H î }A5.kdtnVs-I*ferl ~ 
VTrOUiO CISNISDA; t- fe^heltì, tìir- « 
BA^S.usO: Lugi Fdìm-'? di my^tr.:-^ ^ 
UGNA(-0: \ftle l — MANYrtlfà; !V nrfìi 
rkjsra, far D. IteMe,—OORìtKO « 0»=vt̂  
L, Oisniulti, l ' I » 

V 
M^WUjirft 231 30 227 

Aastriacha . . 
Lemb.'iriio. , . 

\ Mobiliare . . , 
R«iidiU italiana 

14 
446 
120 50 
i02 ~ 
74 2a 

15 
143 
191 ~ 
•397 50 
74 — 

Wl**t t"(rt 

I 
Bartolomeo Moschìu gerentù resp 

I#i^|io4i|io sempre assortito in tutte 
le dirntinyio i, Via H. **rauec^cii, 

AVVISO 

- \.r\M' ^ i«¥>?.H"^iiii .^^^'^^^Wtó • I ' i-as^^m 

" p ^ t A - , H ^ H 

^4W*l.^JÌHÉiV i 

Presso r o r o l a g r r l a t&i B?*aaa;-

SI AFFITTANO 
Q:Hfavi di palco de! Teatro Ooiicordl 
di proprietà privata^ 

458i) 
. ^ ^ ^ f 4 i r * v H*^-"! fltìtHri*' 

SPETTACOLI 
TBATRO OONConm. -— La dramma­

tica compagnia del cav. Luigi Moi,tìl 
rappresenta: f^ieUmann Bmh de* 
duca di M&ddalont - ^ Oro 6. 

1 u ^ ^ ^ * ' J l ^ i C v ^ F -

"vt i l^E-^tìtJ. ILI 
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Uffl^^arwriM^'Wir-- 'flt^^'^v 

AVVISO NUÒVO ir D^v îso~"Nnovo 
•wjiwjvjivL;? Ji^r^isaitBRasnt^i^sva is™*:^* ' " * *^*** '^ '™^ '*^^^*^^** ' *™^^ *'^'*^^^'^ Pr«jr'''j-^*^i^-^-^«a-.^^!-^g.jj^j^^^*^. iL-iii.irgg*^.^gp. ^ w !^*^^^ÌI^^^^.^P^M>- i-tLlzfciiraTO^tTiwtT*»*»!^ 

Casale a ^ S. Lorenzo 
Co! (x'Mrm IH raryt'fìte cmi'ìiii gii itsM)TtÌ3ntn.ti di ni-ni Boria ]H»~\ 

sibile di É*^«Slfl̂  l l ^ n n , li^^ln e ^ l '^Uidi per ]ft Stagione fii- ! 
trante sia da KlGlvORA come da TOMO, nonchò d'ogni siit-cie dî  
•'f » p p < ' t f l ' in, Ufp, C o p e r l e da letto, èi TÌuggio,fìaraT!ìlIi,'f>.,f| 
m i » n « ' b e r l c jM̂r uso porsonnlo da Invola y da Itìito^CrctDIUS*" | 
con carte eguali iier tappezzerie, ecc., ecc. 130-101 

Ogni articolo a prc/.xi garantiti della maggior convoiiienza. 
- * * " - - • " * • 

rgaettf^attf^jawm;tf»<;TT«jaJi*iTi^WFMsìasgB^^ 

Wiwm iLL:tK---gt!!iiiTrjuraga? aiiMtwf^ arwtf^?ìgrMc»aB^a*tf«Mtf»afcw^tfB^MBatfWi^^ •muur.' Jv^gafegE^tifJimmag • m atusi im 11 l'i in 

rc^isleiiti alla più alta tempera tura dol fuoco 
Civitavoccliia - M A C l I A R D E C "• Civitavecchia 

Prev;zi cQUvenie»tl«««iliiift » eoncOTrcn^» mi prodotti esteri 
Per TÌsìtarc Campioni e per le trattalive dirigersi da 

S, DI S. LEYI 
j Via Sltinlciiiio, Coite del Ca(}è Fcnicey ZI piaao a dt̂ stra - PAIÌOYA 

5-567 

KfzujnriAK^^^in^jiraBr^^^ B^̂ î̂ sĵ ĉ̂ îitt̂ ^ ^^^ix^t^tz^^i^ :sVfi(t f̂M44L4i4«i;T^««M«a^^ 

- -J - SPECULITI DELLA DITTA 

• • ! ? -

J P a d o v a 
Piazza Cavour L P a d o v a 

Piazza Cavour 
prrmiflln con tìedrglia d'Argeoio sll'Ef?pffSizitì»c di Vmi e LUiuori iv&lmni m Verieiìa 1878 g 

Cxsesto premiato liquore 'li un sapore e profumo squisitissimo server* 
anche coiae un 'ecce l len te bibita a l l ' acqua è pn6 t e n ì r e usato da ognijg 
perdona con tu t t a libertà, esseBtlo stato scrupolosamente analizzato dal -
cMar. cbimico sìg- prof- F- CIOTIO per uno dei più Ionici ed igieniciz. 
liquQiH che circolmio in commercio e la locale Società d* Incoraggia-1 
mento accompagnava a i r i uTen to re restosissimo rapporto colle seguenti l u - | 
sìnghiere parole : ..: . I 

« D a quel rapporto lo scrivente t r ae mater ia per congratularsi seco! 
^ Lei deJIa fatta invenzione e ad incoraggiarla a persoTeraro nelle sue c u r e l 
« tenden t i a far iscomparire quei liquori cbe, mentre allettano il palato ^̂  
< dannosissimi riescono alla sa lu te-1 29-479 

di Erminio Die 
I F ' 

# • • 

A V V i s o 
• _ ^ ' • • 

La BMddfttta Bitta si trova fornita di 
un copioso assprtJinonto di STIVALI da^ 

limilo, donna e fanduiii, noncliò ^^tiiaioili di tu t te le qual i tà 
e SCARPE da caccia per la'pros.'iina stagione, delle primarie fahhri-
che di Vienna-

Essa nnire fidncia rlie in vista del porfezionamonto dei snoi arti-
roti, corno pvire per ìs, modicità dei ì>res2'i, ùs, non temere concorrenza, 
le Bì \pnK t'ontinnaro quell'appoggio di cui finora la si volle onorare. 

AsBuine qnalunque coinmisKìono. 
KB. Per le Signore vi Ò un'apposita stanza. iO-539 

Piazza GaviDaldi K, 1314 A 
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H^ino d ì ClsiifiSS^» delle principali fattone. 
4lli<» dft S^IK^ca qualità fine, sppraffìne ed extra. 
ISepftsISo, itainelpKle: Aque delle 1 fiMserlccS, di 

l&3«)BaEcen$iifiì e del TeiSsart^lo. 
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BAIALA P R I M . TÌPOGRAFIA F . SÀCCHBTT0 
in Padova 

B E ; L L / V I T F prof.L. — Dell'KJtmento morale elodee Bel 
Biiltts puvHto. Biscorfjo lotto in occasione dell'aperlvira 
degli Btutli, PadoTa 1869, m-8. , . , . . , . L. 

DK liEYA prof. G. — Defili t'fiici e degli intendimenti della 
Storia d i tara. BiscorKo Iettò in cccaeiono dell'apertura 
degli stmU, Padova 1867, in-S. . . . . . » 

Ì 'KBKAI \'Ut E. — Cedi inteiidiHienti e del metodo della 
filoi'i^iia rltufiìci;. Prek/ioue ai corsi di Filologia Greca. 
P«d?vi 1867, iB-B. . . . . . : .̂  » 

htriAUTl fomiìi. Kof. L, - Bel metodo nello Studib del Dì-
riti* CoftHt vizi Oliale. Prelpzjone al Corse di Diritto Costi-
t\ii!io>ìaìe. PaiWva 1867, ÌB-8 . ; . . , • 

Ideaji Pìelexione ad vv Corso di Storia della Costìtuzionale 
irìsìese- Padova 1877. . . . . . . • • 

Mì:Sfo™AGLlA cav. prof. A. — Della Scienza nell'età no-
.nini (;EbÌ!ì dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna coltura 
pcìestiiìca. Difcorso ìnaiiffurale. Padova 1874, in-8. . . -• 
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Presso le lì>irerielì'BII€¥lJI 

•Ilei i)i'o3\ OTJ:EBS 

Antonio ?'of. jpaYaro 
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D! ÒTATIGA liBAFICil 
^^«W^^'wtvJpruriÉiijfn V I 

Padova, Tip. F. Sacchetto 1878 

l£opo le ìfide^lonì delie eeicSyrrù asefflelae d^l^orogm ilifé^o pot rà cìishUDrc deirc^flieuda di 

c|3ie-«<e I J , BLEi 
-. I a î  i 

n i . * « 

eSìe er«)iiiclie 

aiutiate gtt fino dai 1853 iiolltj Cìii iche dì Berlino, (vudi nmlsche Klinik di Berlino Medìdn, Zeitschrift tìi Yftrv.burg. 3,Gìnguo 1S71 e 12 Settem­
bre 1877, ecc., ecc. —• Bitennto unico specifico per le ô{)rad tie malattìe e reftitig.nienti virctraìi,̂  combattono qnaìsiasi èlaitio iiifìauimatorio 
Teecicaìe, ingorgo eniorroidario, ecc., ecc. — 1 nostri moiiici.oDti 3 scatole, gMarî ĉoT̂ o, mipste malattie utUo litato arulo, abbiact'T âmlone di più 
per le croniche. — Per ivitare quotidiano falfiificàzidm di queste P'UoIo del Prot POKTA n T T a if i n ÌT̂  a i i B» a M I 

Ui l A f i u laALLEAHl 
iik- (Il Belino, 1 i!\bLiiiau 1870). 

Prfgialief:. sJg-. OITATIO GAIUAKI, Kiìaiio. — Sono otto giorni ch« faccio uso delle impareggiabiU PILLOLE del prof. Pdta che il mio 
medico mi ondina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ecc., che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene, altre A sea^ 
Iole al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protesto — Vostro devotissimo V. M HAUT, Parigi, "Via Eaclit'l, N. 

- » • • 

51 r l i f ì i f l o ài domandilre sempre e «on accettare cbe qn̂ ì̂le de\ prof PORTA DI PAVIA, dfìla farmacia | 
^f i l H i l U d c h e SOLA NE POSSIEDE LA FEDELE RICETTA, (Yeaasi dichiamiono della Coinmias. Uflìciu 

CracCTJa, 9A K'upno Iftia. [no, e seconclo etsi laffillibili, usali poi al 
Farwccia 24, via Sfenvigli, Ollaiio Goikani l'alto pratico promettono podd>amio, ans 

Sìtlano. 
S'giUrroMra If- pPFF^^OIr^(giP. Vr prfjo 

s Djtnòio&l^jp infialimi qui al mìo ocmi' 
cU(ì (ce-a K STIC) tcnp Vu^ima FvidìioDP, 
K. ffi seriole PÌ:lo!4 I lo^<«r r o r ^ a ^ 
K. aP l*Uighfile jojveri- per Acî t̂ a- sida-
tiva pî » ì f | j : i . che mi corrisp(Sfro perrcbi 
Tfcchja itnfstùia con niiQ\a {gccctUa ero-
Bira) ** hiicorrffl su que-̂ W io.Ire Gê elJ-

Conseivale,o Sigiiorf,neiÌB\o&lTa hii^wó 
EDt moria 

]' w^dico Colrnnflfo di Slaro Maj gsort̂  
H Corjo-d'Annata - M IPKER, 

, % il*: I] Con&ole Itsliaro A. J'iiRROT-
CrBCiiMa, 26 gmgno ife78-

P s ^ 21 Pfiunbvp I8T8 
OfJor. Si'^. Farmacista, Oifavio Onllconi 

Xilano 
• r 

yi cowpUpO biOFÒ TI. ^. p^r iltrf^tfsnt^ 
P i l l o l e p;cress P o r t a , non eh" n a c o n 
p o l v e r e p e r at€|UA Jst^dIa(UA} chr 
da ben 7 anni fspe inoculo nella mm p̂ -a-
lice, Bndicsiidcnc ie Wfclriiòrrii^lé sì re 
cPiti che (Trnche, ei •in'= f̂l!tuin cjfii ca 
l^rri, e reslrir gim^nti urelraIì»a.'plÈcudor;e 
l'tìfiò cerve (*B ffiirujiorte che irovati fiegnata 
daJ prof. PORTA. 

lu fittela deirinvio, con consderazfcce, 
credetemi . . 

DMLBA'/Zisr 
Segretario al Cergresao Meii?o: 

B'ksr^st. 16 mauEÌo J878 
A/fòFtìrfflaeioOnflWofin/ieflnj.iyito^Ptl talli 

Grazie, ma sf otite, ppr la sfcorda B Ĵedi-
tìore deUd vero P i l l o l e d^ì-professore 
I^olgl Por t t» , chp rici nir> !\JK?im*?nto 
nnitaiijeute coU'Acciua KcdatlVn^ pua-
riaimo (.erfet te mente in nunitìro dì diaoUo 
ufficiali, 

Cofftpalìlemì delia brevità di quella mia, 
I saluti dei rccnoPc*'nIi camerata ptr voi. 
Vi accludo fr- oro 35. per quanto TÌ do 

veva il atgivor Ma^gweper delle P i l l o l e 
e P o l v e r e S e d a t i v a . 
. lì.voBlro ^Bezmìtiimìwù Amf^nle Mag­

giore del 6 Repgimento Ussari Imperatore 
WON KICOLAO IIORZYAMBY/ 

(DISPACCIO TEIEGRAFICO) 
Caffllari. i aprile 187S, 

Cura vostre P i l l o l e aift<fs:onorrol 
ielle stabilirono mia aalule, Gonorrea 6com-
pafsa, dopo tante rarti infruttuose, Milif 
riograziaraentù Ĉ  C. 

GaetrogiovaTvnij li 30 ?prilè 1878. 
Gentiliss. sig. Ottavio Galleam, 

Godo c:olla prt?fienle di annunciarle es-
sere io perfrltam^nte guarito col solo ri 
stretto uso di Tre scatoii' P i l l o l e an t l* 
g o n o r r o i c h e del prof, riott. Luigi Porta 
ìt cui effftlo k stalo per me t̂ ^oto mirt̂ bil-
mentf tfScate (he nô v jo^s^- oivni) di piÈ 
a rriiftonto di tanti altri rceaticinali inse 
riti cene gazzette, come quùli progf t̂fati * 
decantati da aulcri, e favoreggiati che sia-

per iftEee aia'ti da n\f usati, o&fi rfirr rhi-
mi dìec t̂ro risultati a-sf̂ oluti di i i i i l l l lA 

Peccato che non ho supnto piima d'ora 
che nel ?DC dislmliesin^tì 1 yboratorio «̂  
preparassero,^Cisji/.pOTtentosi rimedi, come 
^ffciflnienteja.&umdìcate Pl iEol« R » 1 I 
fi<»joof r*J«'Ìie/chH cosi avrei .ri3pjrri:.lit( 
aftanpi e denari, ma basta, il proy^rhìo 
djitì,,iftif9rltu ( a r d i eBi^ i ? ia l l 

Seniatrasandfire in eiogì ed tn orni» per 
\e\ latito rofritevHli WirisTringo >iolo a rin 
graÈÌarL'* ìcfinitam^nt^, e m -̂morfe peiî pre 
dejla più viva gratiluoine ciie debbo a lei 
per avermi rd0t;ato uà la [ilo bene com* 
è quello deija aaniti; 'tól - creda per sen^ 
fiffi il , Suo dpvoEî s flervn 

FILIPPO SKVERmO 

Slìmafis3^ sig. Galleanìt 
EurfkaF e ne era Icm^̂ ol Snalmenle la 

mìa forcella è 6comp r£«a del tutto! c[uanU 
dtlon e spasimi provai, e quanto mi cm\ò 
questa Ria mvlt̂ dfUa inJermiUt, nei roiT 
î nni in cui fui affatto da tiutì! pus p i e O' 
die *u quflntì rtifldicinaH è upeuìaliti eh 
io abbia pnso noo vi fu mezzo.a farJ'-
sr'omparirel al presente però mi ^^rnoluttf 
un'altro uomo easeodonìi libiiralo tolalm^ntr 
e radicaimenle coi prendere e nf[uK scal b 
so> ddle v(«Ktce insuperabili.PSSIioleani 
(Vffouorro lche , G^i ciò ho volulo ven 
dei vi avvisalo, perchè ad òfitr dot ver-
pos-̂ iale mostrare la presciile a chiii(jf[u(? 
ia quale t i flì servirà a poter far conoscere 
quali vantiRgi operarono su di nio le vO' 
•ilre sud^ìclte Piliob^ anlSg îno roiche,"* s" 
serva pur*̂  coma uni în^̂ era aM^slaziooP 
di riograzlamijnto,. da part»? d̂ it 
'^ Vô t̂ra nmiliss. servo 

RIVA ALESSANDRO 
paq^idente 

Napoli, li n marzo 1878. 
Stimadss, sig. Oliamo Gaìleanx^ 

Dietro quanto le?flì su vari î iornal», che 
decantavano Je Vrstre rinom^Hle P i l l o l e 
a a t i K o u o r r o t c U e , volli Fare un f-aperìr 
mento, su di un mio clìeDte. 1!̂  quale ^TA 
afiP Ito d^ lungo tempo da un restrio^iauitiU' 
uretrale, che per quanti naedìcinali abbia 
presi, e per quante prove abbÌ:*jio fatto vâ  
lenii professori medici, non cMo datogiia-
rìrio radicalmente per cui cosa che mi me-
raviglò tanta ai fu quau'o il mio cliente 
\ucov non aveva finito di prendere la quarta 
scatola ^elld suddette Pllloiff. che già si sen 
ti va tutto un'altro ^edepo.cinque gìonìi an 
cora della medesima cvìth fu risl^ibilito ra-
di(ialm™te» 

Abbiatevi i miei coviplim iili p̂ ^̂  ìina sì 
efficace specialilà, e staiti pur ceno che non 
mancherò di appogt^iarla. 

©olU STgFANO GRILLO 
Roma» 27 mnrzi 1878 

Preg. sìg. Ottavio Galleani^ farvimista 
Milano 

Sono olio giorni che faccio UFO deJie vo­
stre P i l l o l e a u t l ^ o n o r r o l i ' l i c , mercè 
le quali mi trovo quasi p^rfetlamenlt gua­
rito da una trascurala GOfìoneii, che mi 

aveva prod( Ito riteuiiftne d'orina e stringi 
menti utctrftU - • 

Favorii^ liiviarmì ancora tre fcaiole al 
solito indirizTO. per l'importo d'jlle quali 
V! ciĉ l̂udo vajjlia pc^ t̂ale. 

RingraiifendoviantìcipatamenledelfLivore 
mi rafftjrmo 

Vostro drvotfs-imo 
PtETtlO a\C^ ANI 

Oenova» li tO navr^iubre 1877. 
r 

Treg^ siff. GaUcani, 
Gli aimuTìzio la mia perfetta e radìcrilf> 

piaripif^iie in ol'o gi*^roì, mecliaJite le sû  
Plllfl^le BiTAtlf^onorrofelic e ta suiv 
P o l v e r e p e r l ' a c q i i a « e d a ^ l v a , chp 
mi fecero dtl lutto scomparire la Coccetta. 
e rinast^rè a nuova vita. Mi son permê ^po 
di nitifi:arle la mia gimrìgìone perchè ne 
^000 alato arci*,vìn'enlD stnnbchè mi fu >b 
bastanza e aufficiente la mi-lS d-i malici 
nali ch'io le richiesi colla mia del 2 corr, 
rnese. 

Sono poi molto dispiacente di non aver 
conosciuta pr^ma qu'ilie >5uo Eccflienti m-ì 
dicins, p w h è io nou avrei sofferto sì tanto 
in qufifiU dufì ultimi ftnni in cui il mîT 
male er&si aggra^vUo di lauto. Trovo prc 
prio ad.ittato, per la nua stimafisHima per­
sona, il detto che altri prima di me si per 
iiisero dì applic:tr!e, e ch'io pure vuglìo 
conffìrmarlo. ciots dì ch'amirlo il v e r o 
s a l v a t o r e d e l l ' n n t a n l l à s o f f e -

Co! più vivo affetto del cuore riceva i 
miei distinti riouTaziamfnti. 

GIOVANNI MEROiNI 
Î fapoH» 4 d'cernbre 1877 

Caro sig, Ottavio Galleanì^ farmacista 
Milano 

La mia gonorrea fe qunsì scomaarsa, d=( 
che faccio u^o deile vomire imparpg°riahi!» 
P i l l o l e a u t l g o a o r r o l e k e , cì^e che 
non poilel n t a t o t t c u e r e e o n a l t r i 
<r i ( t tamci ! i t l ; agfciungerò che an̂ ôr pri 
ma di quella malattia trovava nel vaso Ja 
dotte dei fondo caUin-oSD ed aneha dt.'lla 
r e n e l l a , e che ruso delle vostre l ' IIfole 
a l l 'una che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare sen^a tst-'nti uè dolori. 

Cradite i sensi della mia griiitudiM per 
fa prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi concigli- Credetemi sempre 

Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

Firenze, li 16 novembre 1877 
?reg. sig, Gàllnani, 

Mi fo un dnverB portare a sua cono 
sceaza che l'uso di s^tte scAtol»̂  dì Pillole 
a n S l ^ o n o r r o I c l i e fu per me una pre 
zlosa cura perchè mediante le medesime 
guari perfettamente da un maledetto scolo 
che^presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che ci volle tuttala mia paziena^ 
a sopportarlo per più di un aimo, con cure 
mdffttìse e senza risultato. Ora alo bene P 
libero affatto, per cui ne la ringrazio infi 
nilamente per la sua ?i utile mveniione 
per ì poveri affetti da malattie veneree 

Hi creda colla dovuta cousideraiione 

Berlmo 1 gprna-o 1877 
Caro sig. Oltavio Galkum, farmacista 

Milano 

La mia grnorrta è qtìasi scomparsa, da 
che fjccio uso d !!e vostre impcregeiabili 
P i l lo l e a n l l ^ o B i o r r d e h e , rio che 
non p o t e i t u a l o l S e n e r e e o n a l t r i 
tB'At&uiiifM«tt : ag^iuTg'jò -:he ancor pri-
m.i di qufì̂ la màlaUa iro^'ava nei vaso da 
aoM^ rìe^ fon o e a ^ a r r o s o ed apchfi r e -
•iella« e che do&o l 'u^ ri*ìUe vostre P i l ­
l o l e , si Tunoch-t l'altra ^ccmpaf vero, ;ed 
o-a pO'RO ev.[cu:ire sei.za st-nti nò dobtrL 

Gradile, i>cn.HÌ delia mia graJiud uè per 
la pronttì'zft nella *-pedizione, e pei vostri 
iiUimi consigli Credettmi sem>ire 

Vo3lro 
A. R17TER fablncaule di panni 
' - • ' • 

Palermo, 30 dicembre 1877. 
Stimat''5S, sig. Galìeani, 

ÔjO iH-rmel[ermÌ di inviarle la presente 
affine di esternarle 1^ mia gratitudine e ri^ 
Gono9i;eni!i per avr, adoperato Je Bua n i -
l o l e »ffi t l ;a:o««rrolehe G^n e*Ìto vera* 
m n̂t*̂  felice. Nel curare Ufia Ooxo*ta cro-
ntca, clic datava fio dal ixtiS, rib•1'^ alulii 
I mtdicinaii che esperi enea ̂ ,-4 cyrne le Pil* 
Iole balsamiche del ^ fyryiul, ie Cap.̂ ule 
dffl biilsamo Copaivo, irz oiìI del Broo, del 
Gotiin e li taoltssjrni allrj alJt̂ r̂i che troppo 
luiìgo sarebbe renunifTarii, ma tutti quanti 
nru facevano che far censire p̂ jr qualche 
giorno il mila e poi o che ritornava dac­
capo, 0 eh"? mi lasciavano sempre con luaU 
T:he dolore alla parte t^olent^ d̂ f̂inilo dai 
medici ai q>ia i mi ero affid/do come re* 
slrmgimenfo uretrale, lo ora costernato di 
questa o^linati^zzi del male a non vob r̂ gut-
rire; dov^vu pieiidv-i" miìgtiì̂ , ma con lale 
maUUia mi era impossibile, uer cui risolai 
a tentare un'ultima prova, eoe quella di 
esperimentare le su^ pittore aiitigoonoiche, 
lanto d cant'it'; dai giopn:'IÌ e da distinti 
urores?ori ch'elfi trovarono flficacissime per 
ia sopra intent i mia mal^lia, 

Lft' i^resi, e t:utiit> giunto al!.\ quarta aca^ 
tela cominciai ad accorgt^rmi che il mio 
male era iu decres<ienzft» e contento di ciò 
sê suìtHÌ a premii'̂ Htì; ]"gff̂ ndo p'̂ rò auirru* 
nita istriuiore deìle pìllo'Or che p^r otle-
nrre una radicale è pfirfetta guarigione oc-
crirreva far anchp. dm hftìEnv ima oarte colla 
P o l v e r e p e r l ' atf4|ua s e d a t i v a , e 
che dopo la .«Cî ta scatola di Pidole, se non 
c'era più infinmmazio'i*^ pnmder'' ire vasi 
de7r<>plti<o l ia l ivantf ro f . iuèr l i i vero 
di Partg^ io mi attenni scrupolosamente a 
qufsltì prftscrixio '̂i td al prese-ite posso af­
fermare sulla mia pjtrola d'onore che mi 
trovo mollo contento della cura fatta, per­
chè in un mese feci scomparire radioaimente 
una malattia che da u a d l e l anni mi tor­
mentava terr;bilmenle e che mi co^tòqual-
ùiii mìg'iai.i di Irei 

Coa stima e rìspello mi smtoscrivo 

G. S. 
benestaato 

' , 

Contro ragli 
zione sul modo 
per malattie _ _ „ 
qualunque sorW di ffi&laUie. 6 uè fa Bpedizit̂ ne ad ogni ricbi-'Sfai, mniiitì, se si richiofìe anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia poetale. 

erl^^erc alla Fariaiacia 1%'. t 4 M OITIVIO G^.LLEML Mttj % TO ®, Wht ISIeri^vL,;'! • 
e S^aSioraiorl® Piazza ss, F ie l ro e B.Sno, 1%. S. 
• • ' - , - - • • . ' , 

n l v o n o I K o r i a X 'ASsaWils P l a u e r £ e aSaus-o , Riviera S. Giorgio e Farmacia a l l 'Univers i tà — I^ i i l g i C o r i i o H o , farmacista dXVAngelo •-• 
Z a n e t t i ^ farmacista — R e v n a r d l e O u r e r , farmacista •— U o b o r t l , farmacista T ìa Carmine — B . S e r t o r S o , farmacista 21-430 

. • • ' ed In {«tie Be Città d<»l ^ e ^ u o presso le IVlHClpaH B'arnia^'ìe 
Xffi -saau^^szQE 

. _.. . . _ - i ; I , 

4 

®Sattise«»ll 

h\ 

ft 

'^'t 

9dUrl&i» 

^^Igìti^M er n(S^M«̂ !tS3 
H . ^ ^ r 

Padova 
Via Serri tftWifc 

Padova 
VI» Servi 

- k 

fornita 
' r ^f 01 

iciìia 

iariiìosìi • m 

novità, assume colla massima 
- L ^ ^ • - n K X 

V l t t t a 4 | PiwoftIi« 

' ' T a l i e l l « 

Ogni lavoro sia ESSO 
. • . . i , .L: .^:r- j-L_-:; :X".^x^x:=iÌ--

i J 

r 

I . . • 

CO HW 

^mH^ 

ji^vi^toa 

'8 

>^> 

-^ w 

U.Jj^i3U#^ 

zJXM^ r __ i i ' ^-^i—^^zj-z^^u-^.—n.-- Dr . . . bm'uiin?̂ ? 11 m M«bH*tt 

<' n -

^ v€ftW5lletà 
u 

L W I ' 

i 

\ i 

^ 

^ . ì > (= i 
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